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Lettera del
Presidente



Giacomo Cherici



Q uesto è il secondo Bilancio Sociale che sono onorato di presentare, senza nascondere 
l’emozione di far parte di questo gruppo di lavoro. Una lettura che aiuterà a compren-
dere la complessità e l’importanza di questa Azienda per il proprio ambiente. AISA 

Impianti è frutto del lavoro di tutto il personale, che ha saputo migliorare e sviluppare questo polo 
industriale trasformando un «inceneritore» in una centrale di recupero in R1 Zero Spreco.

Si tratta di un passaggio molto importante. L’incenerimento, come forma di smaltimento prevalente 
dei rifiuti, termina. Contemporaneamente vengono organizzate nuove forme di recupero integrate 
fra loro in un unico polo impiantistico.

Zero Spreco sottolinea quel nuovo approccio nella lavorazione dei rifiuti nel quale una delle fasi 
del processo industriale è la termovalorizzazione a recupero di energia posta in posizione sussi-
diaria al recupero di materia. Materia, energia, calore, con la massima attenzione alla rigorosa 
applicazione della normativa e al contenimento dei costi.

Il territorio aretino e della Valdichiana hanno una organizzazione impiantistica che, recuperando 
i rifiuti prodotti dai propri cittadini, garantisce trasparenza e limita il trasporto dei rifiuti in Impianti 
lontani con maggiori costi economici, sociali e ambientali.

AISA Impianti è stato riconosciuto come uno dei 20 Impianti strategici nazionali dal Ministero 
dell’Ambiente. Serve un bacino di circa 200 mila persone, produce fertilizzante per l’agricoltura biolo-
gica, energia elettrica per oltre 10 mila famiglie e vapore in grado di scaldare più di un ettaro di serre.

Zero Spreco potrà rispondere alla necessità di maggiore recupero della frazione organica differen-
ziata proveniente dal proprio territorio. Si tratta di un’evoluzione e del potenziamento del recupero 
di materia, che consentirà di estrarre anche il biogas presente nel rifiuto organico. 

Welfare aziendale, efficienza impiantistica, condivisione con il territorio, abbattimento dei tra-
sporti, chilometro vero, sono i nostri obiettivi.

Questa struttura di primaria importanza è una realtà grazie alla lungimiranza di chi ha saputo 
prendere importanti decisioni in periodi difficili, grazie a coloro che, prima di me, l’hanno ammi-
nistrata con rigore e a tutti coloro che vi lavorano. A voi tutti il mio grazie, quindi, e il mio augurio 
di buona lettura.

                        Il Presidente
                                Giacomo Cherici
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I l 2017 rappresenta il secondo esercizio consecutivo per il quale viene redatto il Bilancio 
Sociale, che permette di rendicontare agli stakeholder il cambiamento interno sui temi 
della responsabilità sociale d’impresa oltre agli effetti, riportati nei bilanci economici 

annuali, delle attività svolte sul territorio gestito. Attraverso tale documento è possibile com-
prendere meglio i risultati ottenuti ed esprimere un parere sull’operato dell’Azienda e sul 
servizio erogato. 

Premesso che il lavoro di costruzione di un Bilancio Sociale prevede il coinvolgimento di 
molte professionalità, diverse fra loro, nel Gruppo di Lavoro che è stato creato se ne sono 
aggiunte di nuove rispetto a quelle già presenti nell’esercizio precedente. Il Gruppo così 
ampliato ha quindi elaborato congiuntamente il documento, dopo averne individuato gli 
argomenti e i relativi dati.
 
Le informazioni di carattere economico-finanziario presenti nel Bilancio di Sostenibilità 
sono tratti dal Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 e sono frutto di aggregazioni 
di dati provenienti dal sistema di contabilità generale e analitica, mentre le informazio-
ni di carattere ambientale e sociale sono prevalentemente fornite dai responsabili delle 
diverse funzioni oppure tratte dalla dichiarazione ambientale che l’Azienda è tenuta a re-
digere ai sensi delle certificazioni ambientali EMAS e ISO 14001. Contestualmente sono 
state raccolte le iniziative di responsabilità sociale d’impresa realizzate da AISA Impianti 
nel corso del 2017.

Il Bilancio Sociale 2017 di AISA Impianti SpA, alla sua seconda edizione, è redatto secondo 
le linee guida internazionali predisposte dalla GRI (Global Reporting Iniziative) e secondo lo 
standard di report integrato IIRC (International Integrated Reporting Council).

Le linee guida GRI, periodicamente aggiornate, organizzano il reporting di sostenibilità in 
termini di prestazioni economiche, ambientali e sociali (triple bottom line). Tali linee sono 
valide per ogni tipo di azienda indipendentemente dal settore di attività e dall’esperienza 
nell’attività di reporting di sostenibilità. 
L’orientamento della GRI è di fatto riassumibile in 11 principi che devono essere presi a rife-
rimento nell’elaborazione del documento:

Nota metodologica: riferimenti normativi 
per la redazione del Bilancio Sociale
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Principi che formano il quadro di riferimento del report:
1. Trasparenza: i lettori/stakeholder devono essere pienamente informati su processi e proce-

dure contenuti nelle informazioni rappresentate. È il principio fondamentale dell’accounta-
bility, ovvero la piena spiegazione delle proprie azioni a chiunque abbia diritto o ragione di 
richiederla. 

2. Inclusività: l’Azienda dovrebbe sistematicamente coinvolgere gli stakeholder per migliorare 
il report (scelta degli indicatori, formato del report, ecc.). Il loro punto di vista è indispensa-
bile per ottenere un report significativo. Dal momento che gli stakeholder sono numerosi, 
spesso è necessario stabilire una priorità di coinvolgimento. 

3. Verificabilità: i dati inseriti nel report devono poter essere verificabili da controllori interni 
ed esterni all’Azienda. Nella progettazione dei sistemi di raccolta e analisi dei dati è prevista 
questa possibilità, richiamando procedure e fonte dei dati.

Principi che influiscono su cosa includere nel report:
4. Completezza: sussiste quando le informazioni incluse nel report sono in grado di compren-

dere gli elementi necessari per una visione quanto più globale dell’organismo-azienda.
5. Rilevanza/Materialità: è necessario coinvolgere gli stakeholder perché il livello di importan-

za può essere diverso nell’utilizzatore rispetto a quello percepito in Azienda. La prospettiva 
chiave è quella dell’utilizzatore delle informazioni. 

6. Contesto di sostenibilità: sta nella capacità dei redattori di rappresentare in sintesi quante 
più variabili significative siano associabili all’impatto che l’attività aziendale determina sul 
territorio circostante. 

Principi che determinano la qualità e l’affidabilità del report: 
7. Accuratezza: è necessario tendere al massimo grado di esattezza delle informazioni divul-

gate, riducendo al minimo il margine di errore. Non tutte le decisioni da prendere hanno 
la stessa importanza e quindi anche il livello di accuratezza delle informazioni può essere 
diverso. 

8. Neutralità: è necessario evitare di fornire certe informazioni piuttosto che altre per dare 
un’impressione migliore dell’Azienda e delle sue performance. Il report deve essere neutrale 
e riportare i fatti nella loro interezza. 

9. Comparabilità: da un anno all’altro si deve mantenere coerenza nella forma e nella sostanza 
dei report pur nella naturale evoluzione e crescita del documento. Ogni cambiamento deve 
essere comunicato per facilitare la comparabilità tra più anni e tra più Aziende. 

Principi che governano l’accesso e la disponibilità del report: 
10. Chiarezza: le informazioni, pur tecniche, devono essere facilmente comprensibili. L’ausilio 

della grafica e della fotografia può essere importante e funzionale alla sostanza dei dati rap-
presentati. 

11. Tempestività: il documento deve essere redatto e reso disponibile agli stakeholder affinché 
possa essere valutato. 
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L’intento di AISA Impianti nella realizzazione del presente documento è quello di avvicinarsi sem-
pre di più al rispetto totale e sostanziale dei principi enunciati, con l’obiettivo di fornire uno stru-
mento di utile lettura e valutazione. 
Il documento verrà diffuso sia internamente che esternamente all’Azienda, al fine di far conoscere, 
in primis ai dipendenti e poi anche a tutti gli stakeholder, le iniziative messe in atto da AISA Im-
pianti e l’impegno profuso dalla stessa per contribuire alla diffusione della sostenibilità.

Il Bilancio di Sostenibilità è stato redatto dal Gruppo di Lavoro costituito da:

Marzio Lasagni    Direttore Generale
Marcello Benigni    Responsabile del Sistema di Gestione di Qualità, Ambiente e Sicurezza
Francesco Lovrencie   Responsabile dell’Impianto di recupero integrale di San Zeno
Francesco Pierini    Responsabile amministrativo
giulio roMano    Coordinatore dei servizi tecnici e ambientali della Società controllata
      Gestione Ambientale Srl



Caldaia a recupero calore
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Il gruppo
Aisa Impianti



Vision, mission e linee strategiche aziendali

La governance aziendale

La struttura organizzativa

Le verifiche di conformità



La Società AISA Impianti SpA è una Società per azioni a prevalente partecipa-
zione pubblica locale del Comune di Arezzo e di altri 10 Comuni della provin-
cia di Arezzo, costituitasi il 27 dicembre 2012 a seguito della scissione di AISA 

SpA, proprietaria e gestrice dell’Impianto integrato di trattamento rifiuti posto in loc. 
San Zeno di Arezzo, e la cui attività è iniziata il 2 gennaio 2013. Più precisamente è 
stato trasferito in AISA Impianti il ramo d’Azienda dedicato al trattamento dei rifiuti 
attraverso la Selezione, la Termovalorizzazione e il Compostaggio. La sede legale della 
Società è in Arezzo, loc. San Zeno, Strada Vicinale dei Mori snc, mentre la sede ammi-
nistrativa si trova in via Trento e Trieste 165, Arezzo.

La Società ha per oggetto sociale la gestione dei servizi pubblici di igiene urbana 
relativamente alle seguenti attività: raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, assimilati 
e rifiuti speciali, comprese le frazioni dei rifiuti urbani destinati al recupero e/o rici-
clo (raccolte differenziate); spazzamento delle aree pubbliche; gestione degli impianti 
pubblici di selezione e di recupero di materiali, di compostaggio e di incenerimen-
to con recupero di energia, nonché di stoccaggio provvisorio e di discarica; gestione 
di depuratori di acque reflue; organizzazione di azioni mirate alla sensibilizzazione 
dell’utenza sulla riduzione e la razionalizzazione della produzione e raccolta dei rifiuti; 
organizzazione e gestione di corsi per la diffusione e l’applicazione delle conoscenze 
scientifiche, tecnologiche, gestionali e organizzative nei settori di proprio interesse; 
prestazioni di consulenza, assistenza e servizi nei settori dell’igiene ambientale e della 
tutela delle acque.

Attualmente l’attività prevalente è costituita dal trattamento dei rifiuti urbani svolta 
nell’impianto di recupero integrale di rifiuti di San Zeno, convenzionato con l’Autorità 
di Ambito ATO Toscana Sud per il conferimento dei rifiuti urbani raccolti sul territorio 
delle Provincie di Arezzo, Siena e Grosseto.

AISA Impianti detiene inoltre la totale partecipazione della Società Gestione Ambien-
tale Srl, che a sua volta detiene il 7,15% delle quote sociali di CRCM Srl.

19



Gestione Ambientale Srl è stata costituita nel 2013 al fine di gestire in primis tutte quelle attivi-
tà non regolamentate, connesse direttamente o indirettamente al ciclo dei rifiuti. Tra il 2013 e il 
2016 la Società ha acquisito autonomia economica mediante lo sviluppo del patrimonio immo-
biliare e il consolidamento della struttura organizzativa, permettendole di avviare l’attività di 
service nei confronti di AISA Impianti e, oggi, di molti suoi soci pubblici. La partecipazione in 
CRCM Srl è stata invece trasferita da AISA SpA con la cessione del ramo d’Azienda e acquisita 
con la finalità strategica di inglobare, nella propria filiera di gestione del rifiuto urbano, anche 
il trattamento delle frazioni secche da raccolta differenziata e di controllarne i costi.

100%

7,5%
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vision

Nel 2017, la direzione aziendale, con il coinvolgimento dei lavoratori, ha definito la vi-
sion, la mission e le linee strategiche ambientali.
La vision definisce pochi ma importanti obiettivi di lungo periodo, al perseguimento 

dei quali sono finalizzate le azioni e le risorse dell’Azienda, secondo ideali e valori che ne defi-
niscono il ruolo nel contesto economico e sociale. 
La mission rappresenta invece lo scopo ultimo dell’Azienda, ovvero la ragione della sua esi-
stenza, descrivendone sinteticamente motivi e modalità di realizzazione. 

21

Vision, mission e linee 
strategiche aziendali

Mission

L’Azienda adotta una politica di trasparenza sulle 
proprie attività nei confronti degli stakeholder; 
persegue il costante miglioramento dei propri 
processi produttivi, la minimizzazione degli 
impatti esterni aziendali, il coinvolgimento 
dei soggetti portatori di interesse nelle 
attività che svolge, la riduzione dei costi di 
processo, la divulgazione dei risultati.

L’Azienda opera per il costante miglioramento 
dei livelli di sicurezza aziendale, con 
particolare attenzione all’ambiente e alla 
salute dei lavoratori.

L’Azienda gestisce gli impianti pubblici di recupero 
di materia e di energia dai rifiuti urbani, raccolti in 
forma differenziata o indifferenziata



Analisi del contesto (SWOT Analysis)

Allo scopo di poter valutare la realizzabilità delle linee strategiche che si è data, AISA ha ese-
guito una SWOT Analysis sull’Azienda, un importante strumento di pianificazione strategica 
che permette di analizzare i propri punti di forza (Strengths) e di debolezza (Weaknesses), 
oltre le situazioni che possono presentarsi come opportunità (Opportunities) o come minac-
cia (Threats). L’individuazione anche dei fattori negativi, per quanto improbabili possano 
apparire, è di primaria importanza, proprio per prevenirne l’insorgenza. 

Dopo aver definito mission e vision, l’Azienda ha elaborato un accurato programma di pianifi-
cazione strategica, individuando i mezzi, gli strumenti e le azioni utili a raggiungere gli obiet-
tivi in una prospettiva di lungo periodo. In particolare, al fine di stabilire le opportune priorità, 
sono state definite le linee strategiche per il periodo 2017-2019, richiamando quei principi cui 
dovrà ispirarsi l’Azienda nelle sue scelte future e nella creazione di valore per gli stakeholder. 
Le linee strategiche possono essere riassunte in quattro macro voci, rappresentate nel grafico 
seguente.

LINEE 
STRATEGICHE 

2017-2019

Innovazione
e crescita per 

il miglioramento
dell’impianto e 

dei processi

Sostenibilità
sociale

Sostenibilità 
ambientale 
delle scelte 

aziendali

Leadership nel 
settore sul 
territorio
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WFattori interni:
- Business aziendale ben definito;
- concentrazione in un unico impianto di tutte le fasi di 

trattamento del rifiuto;
- ubicazione dell'impianto in area a bassa densità abitativa;
- localizzazione geografica vantaggiosa;
- partecipazione, flessibilità, competenza e motivazione del 

personale;
- impegno del managment nel raggiungere gli obiettivi aziendali;
- processo gestionale controllato in ogni sua fase;
- reputazione dell'azienda;
- economicità di gestione;
- flessibilità verso le istanze provenienti dagli interlocutori esterni;
- facilità di accesso al credito grazie al tipo di attività svolta.

Fattori esterni:
- impianto comprensionale a servizio della comunità locale;
- servizio di pubblico interesse a favore delle amministrazioni 

pubbliche locali, alcune delle quali sono anche soci;
- impianto interamente dedicato al recupero di materia o energia 

dai rifiuti;
- trasparenza nei confronti di tutti gli stakeholder.

Fattori interni:
- economicità della gestione;
- ampliamento della linea di teleriscaldamento; 
- adeguamento dell’impianto di compostaggio alle necessità 

del territorio, con l’inserimento anche di un pretrattamento 
per la produzione di biometano;

- trasformazione in fabbrica di materia della linea di selezione;
- incremento delle inziative di comunicazione e trasparenza 

verso tutti gli stakeholder, con particolare attenzione alla 
cittadinanza;

- continuo sviluppo delle competenze del personale;
- costante intervento di riduzione degli impatti ambientali;
- progressivi investimenti in materia di salute e sicurezza;
- esplorazione di nuovi settori di mercato in attività prima-

ria, energia, ecc. 

Fattori esterni:
- impianto pubblico a servizio della collettività;
- fiducia degli stakeholder nell’Azienda.

Fattori interni:
- limitazione alla capacità produttiva 

derivante dai limiti autorizzativi;
- limitazione alle istanze di crescita 

progettuale derivante dalla complessità 
burocratica dell’iter autorizzativo;

Fattori esterni:
- limiti autorizzativi;
- rischi derivanti da fornitori cui sono affidati 

servizi collaterali in outsourcing;
- dipendenza degli approvvigionamenti da 

terzi.

Fattori interni:
- rischio infortuni 
- potenziale demotivazione del personale;
- guasti o incidenti che potrebbero 

compromettere la continuità di 
esercizio.

Fattori esterni 
- riduzione del conferimento dei rifiuti;
- opposizione di soggetti che hanno un 

interesse nei confronti delle attività 
dell’Azienda;

- danni all’integrità dell’impianto.

sTrenghTs

oPPorTuniTies

Weaknesses

ThreaTs

(elementi di forza)

(opportunità)

(elementi di debolezza)

(criticità potenziali)
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Il «progetto»

L’Azienda ha intrapreso un progetto virtuoso nel settore 
dell’economia circolare, definito «Zero Spreco», che com-
porta il coinvolgimento di tutti settori in cui l’Azienda è im-
pegnata e in ogni sua fase, prevede una «trasformazione» di 
ciascun reparto produttivo, sulla quale richiamare una forte 
sensibilizzazione da parte degli stakeholder.

Nel dettaglio, all’interno di questo progetto, l’Azienda si è posta i seguenti obiettivi:
– ridurre la produzione dei rifiuti, in particolare della frazione organica, che rappresenta una 

quota ancora troppo alta (mediamente il rifiuto urbano è costituito, per circa il 35%, da scarto 
alimentare, dovuto al fatto che viene gettato via materiale alimentare ancora edibile);

– ridurre la frazione estranea non compostabile presente nella raccolta differenziata dei ri-
fiuti organici, che causa un aggravio dei costi di trattamento;

– incrementare la qualità e la quantità delle raccolte differenziate della frazione organica, 
unico metodo per raggiungere gli obiettivi di raccolta differenziata imposti ai Comuni 
dalla normativa regionale ed europea;

– incrementare a livello locale la mobilità alternativa, con particolare attenzione alla mobili-
tà elettrica o elettroassistita;

– trasformare ciascun reparto produttivo dell’Impianto di recupero integrale di San Zeno in 
un processo industriale a basso impatto ambientale e ad alta efficienza energetica.

I mezzi e i modi attraverso cui l’Azienda intende perseguire tali obiettivi sono illustrati nei 
capitoli seguenti, dalla lettura dei quali si evidenzia quanto il Progetto «Zero Spreco» rappre-
senti per l’Azienda un impegno concreto ed economicamente significativo, come testimonia 
la qualifica di recupero energetico (R1) alla linea di combustione, del luglio 2017, o l’installa-
zione del «filtro Zero Spreco» nella linea di trattamento dei gas di combustione, nel novembre 
2017.



25

MOdeLLO dI GOVerNANCe

E

ASSEMBLEA 
DEI SOCI

CONSIGLIO
DI AMM.NE

DIREZIONE
GENERALE

COLLEGIO
SINDACALE

SOCIETÀ
DI REVISIONE

socieTà
DI REVISIONE

coLLegio
SINDacalE

consigLio
DI amm.NE

direzione
gENERalE

asseMBLea
DEI SOcI

organisMo 
cOllEgIalE
DI VIgIlaNza

La governance    
aziendale

Il modello di governance adottato dall’Azienda è quello «tradizionale», caratterizzato dal-
la divisione tra la proprietà (Assemblea degli Azionisti), l’organo di governo (Consiglio 
di Amministrazione), l’organo di gestione e direzione (Direzione Generale) e gli organi 

di controllo (Collegio Sindacale e Società di Revisione), a cui si affianca il controllo dell’Or-
ganismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 231/2001, istituito volontariamente dal Consiglio di 
Amministrazione.
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Assemblea degli Azionisti

AISA Impianti è una Società a prevalente capitale pubblico, partecipata per il 96% da Pub-
bliche Amministrazioni locali e per il restante 4% da soggetti privati. Gli azionisti parteci-
pano al capitale sociale, pari ad euro 6.650.000 interamente versato, nella seguente misura:
AISA Impianti è una Società che opera in regime ordinario.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo collegiale al quale è affidato il governo della So-
cietà, la cui disciplina è modellata su quella delle Società per Azioni. I membri del Consiglio 
di Amministrazione, detti amministratori, non devono essere necessariamente soci.

Comune di Arezzo
azioni: 25.861, valore: euro 5.646.525,00

Comune di Castiglion Fiorentino
azioni: 4.575, valore: euro 114.375,00

Comune di Cortona 
azioni: 8.379, valore: euro 209.745,00

Comune di Foiano della Chiana
azioni: 3.192, valore: euro 79.800,00

Comune di Marciano della Chiana
azioni: 1.303, valore: euro 32.575,00

Comune di Lucignano
azioni: 1.303, valore: euro 32.575,00

Comune di Monte San Savino
azioni: 3.086, valore: euro 77.150,00

Comune di Civitella in Val di Chiana
azioni: 3.272, valore: euro 81.800,00

Comune di Castiglion Fibocchi
azioni: 745, valore: euro 18.625,00

Comune di Capolona
azioni: 1.835, valore: euro 45.875,00

Comune di Subbiano
azioni: 2.075, valore: euro 51.875,00

S.T.A. S.pA.
azioni: 7.980, valore: euro 199.500,00

Azionisti privati:
Azionisti pubblici:

T.M.E. S.p.A.
azioni: 2.660, valore: euro 66.500,00

capitale pubblico 96%

capitale privato 4%
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La normativa vigente attribuisce al Consiglio di Amministrazione i più ampi poteri di gestio-
ne, limitando la competenza dell’Assemblea a determinati atti (nomina e revoca degli ammi-
nistratori, approvazione dei bilanci, modifiche allo statuto ecc.).
In data 7 febbraio 2017, a seguito delle dimissioni per motivi personali di Antonio Boncom-
pagni, il Consiglio di Amministrazione ha nominato all’unanimità Presidente della Società 
il consigliere Giacomo Cherici. Il Past President ha continuato a far parte del Consiglio fino 
al 27 febbraio 2017, data in cui ha presentato dimissioni irrevocabili anche dal ruolo di consi-
gliere. In data 22 maggio 2017 l’Assemblea ha ridotto il numero dei componenti dell’Organo 
Amministrativo da cinque a tre e ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione in cari-
ca fino all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio che si chiude al 31.12.2019. 

direzione Generale

Al Direttore Generale è demandata la direzione dell’Azienda, nei limiti di quanto previsto dal 
vigente Statuto Sociale e dei poteri attribuiti dal Consiglio di Amministrazione con apposite 
delibere, finalizzata a garantire il regolare funzionamento e lo svolgimento della quotidiana 
attività sociale.
Nell’ambito dell’assetto organizzativo e delle politiche del personale deliberate dal Consiglio 
di Amministrazione, il Direttore Generale assume tutti i poteri relativi alla gestione ordinaria e 
all’organizzazione del personale. Cura quindi la gestione ordinaria dell’impresa per l’attuazione 
dell’oggetto sociale. A tal fine si occupa della gestione ordinaria delle attività d’impresa e dun-
que della gestione ordinaria dell’Impianto integrato di trattamento rifiuti di San Zeno.
La figura del Direttore Generale è ricoperta dall’Ing. Marzio Lasagni, nominato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 29 marzo 2013, il cui incarico è stato confermato sempre con 
determina del Consiglio di Amministrazione in data 18 febbraio 2016 per un ulteriore triennio.
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Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale è l’organo di controllo interno della Società ed esercita le funzioni previ-
ste dall’art. 2403 del Codice Civile, ovvero vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione e in particolare sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società, oltre che sul suo concreto 
funzionamento. Il Collegio Sindacale di AISA Impianti è attualmente composto da:

Fabio Diozzi        Presidente
Maria Bidini        Sindaco effettivo
Andrea Magi        Sindaco effettivo
Roberto Barbini      Sindaco supplente
Chiara Sorbi        Sindaco supplente

Organo di revisione

Il servizio di revisione legale dei conti così come disciplinato dagli artt. 13 e 14 del D. Lgs. 
27 gennaio 2010, n. 39, e dagli articoli 2409-bis e seguenti del Codice Civile, per il triennio 
2016-2018, in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. 175/2016, è stato affidato, mediante 
procedura a evidenza pubblica, alla Società Baker Tilly Revisa SpA, soggetto abilitato allo 
svolgimento dell’attività di revisione e iscritto nel Registro dei revisori legali presso il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. g), del D. Lgs. n. 39/2010.

Organo di Vigilanza

L’Organismo di Vigilanza è un organo istituito ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 che 
opera in posizione di autonomia e indipendenza dalla governance, vigilando sulle condizioni 
di rischio di verificazione di reati, commessi nell’interesse o a vantaggio della stessa, attraver-
so l’esame dei flussi informativi ricevuti e il monitoraggio delle attività, in costante contatto 
con la Direzione Generale. Tale organismo deve verificare l’effettività, l’adeguatezza e l’ag-
giornamento del Modello 231, volto a prevenire la responsabilità penale degli enti.
In AISA Impianti l’Organismo di Vigilanza è stato istituito in forma monocratica il 2 gennaio 
2013 mediante delibera del Consiglio di Amministrazione. In data 23 gennaio 2017, giusta 
delibera del Consiglio di Amministrazione, in attuazione di uno degli obiettivi strategici di 
miglioramento contenuti nel Piano Triennale Anticorruzione adottato, l’Organismo di Vi-
gilanza è stato trasformato da monocratico a organismo di tipo collegiale composto da tre 
membri, dei quali uno con funzioni di presidente: 

Avv. Lorenzo Crocini  Presidente – professionista esterno 
Ing. Antonio Monticini  Membro – professionista esterno
Dott.ssa Chiara Legnaiuoli Membro – componente del CdA privo di deleghe 
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Totem che indica, 
in tempo reale, 
i dati produttivi 
e la concentrazione 
di inquinanti nei gas 
di combustione 
dell’Impianto
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L a struttura organizzativa dell’Azienda è di tipo funzionale ed è costituita da tre rami operativi – il re-
parto conduzione, il reparto manutenzione e servizi amministrativi – coordinati direttamente dalla 
Direzione Generale dell’Impianto. Il Direttore Generale assume quindi il ruolo diretto di responsa-

bile della gestione. In staff con la Direzione si trova il Servizio di Prevenzione e Protezione – il cui respon-
sabile svolge anche la funzione di Responsabile del Sistema di Gestione integrato Qualità, Ambiente e 
Sicurezza –, i Servizi legali connessi alle Gare e Appalti, i Servizi Amministrativi e i Servizi di Segreteria. Il 
ruolo di Rappresentante della Direzione per il Sistema di Gestione è assegnato al Direttore Generale.
In data 16 gennaio 2018 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il nuovo organigramma aziendale 
in cui sono state inserite le figure del Responsabile dei Servizi Amministrativi e del Responsabile dei 
Servizi Tecnici, al quale è stato anche assegnato l’incarico pro tempore di Responsabile Impianto e di 
Responsabile dei Servizi Informatici.Il nuovo assetto organizzativo di AISA Impianti SpA approvato dal 
Consiglio di Amministrazione è riportato di seguito. 

La struttura 
organizzativa

servizio prevenzione e 
protezione sistema Qualità, 

ambiente e sicurezza

Medico competente

Capiturno

Conduttori – Gruisti

responsabile
amministrativo

Marketing 
e sviluppo
 

Servizi 
Amministrativi

servizio 
gare e appalti

segreteria e Protocoll add. 
Formulari e registri

reparto  
conduzione

responsabile
impianto

responsabile
servizi i.T.

resp. manutenzione 
forno, incenerimento e 

recuperto e. e.

resp. manutenzione 
selezione 

e compostaggio

Addetti
manutenzione
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La Società persegue il massimo rispetto e osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle 
specifiche disposizioni impartite dal legislatore, dalle autorità, dagli organismi di certifica-
zione nonché delle norme interne alla Società stessa. Al 31 dicembre 2017 non sono stati 

rilevati casi di non conformità né sono state rilevate sanzioni per inosservanza o non conformità a 
leggi o regolamenti. 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
ai sensi del d.Lgs. 231/2001

Il Consiglio di Amministrazione di AISA Impianti SpA, in data 2 gennaio 2013, ha deliberato il Mo-
dello di Organizzazione, Gestione e Controllo, redatto in ottemperanza al D.Lgs. 231/2001, al fine 
di prevenire il compimento dei reati previsti nel Decreto menzionato. Tale Decreto ha introdotto la 
disciplina della responsabilità amministrativa – da reato – delle persone giuridiche, secondo la 
quale gli enti possono essere ritenuti responsabili – e conseguentemente sanzionati – in relazione 
a taluni reati, commessi o tentati, nell’interesse o a vantaggio dell’ente, dagli amministratori, dai 
dipendenti o dai collaboratori. Tra i reati previsti si ricordano, tra gli altri, i reati contro la Pubblica 
Amministrazione (concussione, corruzione, malversazione, truffa ai danni dello Stato, ecc.), i reati 
societari, i reati per omicidio colposo e lesione colposa grave o gravissima, commessi con tra-
sgressione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro, i reati 
informatici e di violazione del diritto di autore, i reati contro la personalità individuale (ad esempio, 
pornografia minorile), di turbata libertà dell’industria e del commercio, di ricettazione e riciclaggio, 
e altri ancora.
Il ruolo istituzionale affidato alla Società impone una particolare attenzione alle prescrizioni della 
disposizione richiamata. AISA Impianti, infatti, risulta interessata al dettato del D.Lgs. 231/2001 per 
la notevole e costante attenzione che la Società dedica ai valori etici, alla dignità della persona, alla 
valorizzazione della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro, principi fondamentali che ispirano 
scelte e decisioni perseguite da AISA con fermezza e assoluto rigore.

L’adozione efficace e coerente del Modello 231 può consentire all’Azienda, oltre che di ottempera-
re a quanto richiesto dalla normativa vigente, di rafforzarne il sistema di controllo interno per lo 
svolgimento dell’attività secondo condizioni di correttezza e trasparenza. La Società, sensibile all’e-
sigenza di assicurare tali presupposti nella conduzione della propria attività aziendale ed econo-
mica, a tutela della propria immagine e posizione, delle aspettative dei propri azionisti e del lavoro 
dei propri dipendenti, considera il rispetto di quanto previsto nel Modello condizione imperativa e 
imprescindibile per chiunque intrattenga rapporti di lavoro con l’Azienda.

Le verifiche 
di conformità
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Attività dell’Organo di Vigilanza
Oltre alla redazione del Modello 231, l’Organo di Vigilanza collegiale ha svolto nell’anno 2017 le 
seguenti attività:

1) formazione dei nuovi dirigenti con funzioni apicali sul Piano di prevenzione della corruzione e 
sugli obblighi di trasparenza amministrativa applicabili alla Società;

2) verifica della conformità normativa del regolamento interno per l’accesso agli Atti;
3) verifica, con esito positivo, della rispondenza delle procedure di assegnazione e gestione degli 

appalti (ex Testo Unico degli Appalti);
4) verifica della documentazione del sistema di gestione della sicurezza sul lavoro, rilevandone la 

conformità normativa;
5) verifica, con esito ampiamente positivo, delle procedure di affidamento della manutenzione del 

sistema di monitoraggio delle emissioni al camino;
6) applicazione della procedura aziendale per la rotazione degli affidamenti. 

Il Codice etico
Sempre con delibera del 2 gennaio 2013 il Consiglio di Amministrazione della Società ha adottato 
il Codice etico comportamentale, atto regolamentare vincolante per i soggetti comunque operan-
ti in posizione apicale o sottoposta, che costituisce parte integrante del Modello organizzativo. Tale 
Codice prevede che l’Azienda, nello svolgimento della propria attività, applichi il massimo rispetto 
delle leggi comunitarie, nazionali, regionali e non intrattenga rapporti con chi non è allineato su 
tale principio, anche laddove condotte diverse possano creare benefici o vantaggi. L’attività della 
Società si deve pertanto ispirare, oltre che al citato principio di legalità, anche ai principi di chia-
rezza e correttezza nelle comunicazioni verso terzi e nei comportamenti negoziali, e di efficacia, 
efficienza ed economicità nella gestione. 
I valori etici fondamentali ai quali AISA si attiene, secondo quanto previsto dal Codice etico azien-
dale, sono pertanto rappresentati da: onestà, imparzialità, integrità della persona, qualità dei servizi 
e tutela ambientale.



Piano Triennnale di Prevenzione della Corruzione
In linea con le disposizioni dettate in materia dalla legge n. 190/2012 e successive modifiche, non-
ché dal D.Lgs. n. 33/2013, aggiornato dal D.Lgs. n. 97/2016 (in combinato disposto con le previsioni 
di cui al D.Lgs. n. 175/2016), l’Azienda ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione della Cor-
ruzione, costituente parte sesta del Modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, oggetto di 
revisione e aggiornamento con delibera del CdA in data 24 gennaio 2018 e successiva pubblicazio-
ne nel sito web istituzionale, nei termini di legge, con riferimento al periodo 2018-2020. Dall’analisi 
dell’effettiva attuazione delle misure di contenimento del rischio programmate per l’esercizio 2017, 
la Società ha conseguito tutti i traguardi prefissati, ovvero gli obiettivi strategici fissati nel piano 
2017-2019. Con riferimento al piano 2018-2020 gli obiettivi strategici sono stati aggiornati e pos-
sono essere riassunti come segue, alcuni dei quali sono già stati raggiunti: 
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La Società orienta la 
propria attività alla 
soddisfazione e alla tutela 
dei propri clienti e utenti

Tutti i collaboratori ispirano 
la propria azione al leale 
rispetto delle norme vigenti 
e dei regolamenti interni: gli 
interessi della Società non 
potranno in nessun caso 
ritenersi compatibili con 
comportamenti contrari a 
tale fondamentale principio. 
Deve essere evitata ogni 
situazione, anche apparente, 
di conflitto d’interessi

La Società, nelle proprie 
scelte, si attiene a criteri 
contrari a ogni forma 
di discriminazione sulla 
base di opinioni politiche, 
età, sesso, religione, 
nazionalità

La Società garantisce 
l’integrità fisica e morale 

dei suoi collaboratori, 
assicurando un ambiente di 

lavoro sicuro e condizioni 
di lavoro idonee al miglior 

svolgimento della prestazione 
lavorativa. assicura inoltre 

comportamenti equi, 
proibendo condotte volte a 

indurre le persone ad agire in 
violazione e/o in difformità 

della legge, delle regole interne 
e del Codice etico

La Società programma le proprie attività ricercando 
un equilibrio tra iniziative economiche ed esigenze 
ambientali, impegnandosi a migliorare l’impatto 
ambientale e paesaggistico delle proprie attività, 
nonché a prevenire i rischi per la popolazione e 
l’ambiente. Si impegna altresì ad attenersi alle 
migliori tecnologie disponibili a tutela dell’ambiente 
e della salute, e a non assumere decisioni, in campo 
ambientale, ispirate esclusivamente a una politica di 
taglio dei costi e degli investimenti

VALOrI eTICI
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Il ruolo di Responsabile Anticorruzione e Trasparenza ex artt. 1, comma 7, legge n. 190/2012 e 43 
D.Lgs. n. 33/2013 è ricoperto dal Direttore Generale della Società Marzio Lasagni. 

L’attività del Collegio Sindacale
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2403 del Codice Civile, il Collegio Sindacale ha svolto la propria 
funzione di vigilanza sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della 
Società, nonché sul rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento alle disposizioni 
in tema di Società a partecipazione pubblica.
Nel corso dell’esercizio 2017 il Collegio Sindacale ha quindi svolto la propria funzione di vigilanza 
riunendosi 8 volte per le verifiche periodiche, anche in collaborazione con gli altri organi di control-
lo, e ha partecipato a 13 sedute del Consiglio di Amministrazione e a 4 assemblee degli azionisti.

1 2 3 4 5

Formazione sui temi della prevenzione 
del rischio corruzione, sui contenuti 

del Modello organizzativo e del presente 
Piano, con riguardo ai titolari di incarichi di 
vertice, responsabili degli uffici, dipenden-
ti, rimanendo impegnata a un progressivo 
aumento del livello di formazione del per-
sonale in materia di anticorruzione, traspa-
renza amministrativa e legalità.

Istituzione di un registro telema-
tico degli accessi civici svolti ai 

sensi dell’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 
n. 33/2013.

Adeguamento della procedu-
ra interna per la tutela del 

dipendente che segnala illeciti ai 
sensi dell’art. 54-bis, comma 5, del 
D.Lgs. n. 165/2001, come riforma-
to dalla legge n. 179/2017.
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Adesione al protocollo di legalità stipulato da Con-
findustria con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, che prevede la revisione della propria attività 
negoziale al fine di dare concreto adempimento alle 
previsioni del protocollo in tema di prevenzione e con-
trasto delle infiltrazioni criminali.

Predisposizione di una apposita pro-
cedura finalizzata alla autorizzazio-

ne allo svolgimento di incarichi esterni 
da parte dei propri dipendenti.



Le certificazioni
Fin dalla sua nascita AISA Impianti si è dotata di un Sistema di Gestione Integrato per la Qualità e 
l’Ambiente, esteso in breve alla Gestione della Salute e Sicurezza nel Lavoro, conforme ai migliori 
standard internazionali, ottenendo le relative certificazioni ISO 9001, ISO 14001 e OHSAS 18001.

CerTIfICAZIONe ISO 9001
Con la sigla ISO 9000 si identifica una serie di normative e linee guida svi-
luppate dall’Organizzazione internazionale per la normazione (ISO), le quali 
definiscono i requisiti per l’attuazione, in una organizzazione, di un sistema 
di gestione della qualità, al fine di condurre i processi aziendali, migliorare 
l’efficacia e l’efficienza nella realizzazione del prodotto e nell’erogazione del 
servizio, ottenere e incrementare la soddisfazione del cliente.

La ISO 9001 è la normativa di riferimento per chi vuole sottoporre a controllo qualità il proprio 
processo produttivo in modo ciclico, partendo dalla definizione dei requisiti (espressi e non) dei 
clienti, arrivando fino al monitoraggio di tutto il percorso. Il cliente e il suo apprezzamento sono 
al centro della ISO 9001: l’applicazione e il monitoraggio delle attività sono volti a determinare il 
massimo soddisfacimento dell’utilizzatore finale. Le fasi di applicazione della norma partono dalla 
definizione delle procedure e dalle registrazioni per ogni singolo processo o macro processo iden-
tificato all’interno dell’organizzazione aziendale, passando per tutte le aree dell’Azienda (direzione, 
pianificazione, commerciale, marketing, progettazione, produzione, vendita, ecc.). La definizione 
della missione e della visione di AISA, espresse attraverso la politica della qualità, comporta un 
preciso controllo sulla gestione delle risorse umane e strumentali e una attenta analisi delle oppor-
tunità aziendali.
Il Sistema di Gestione Integrato di AISA Impianti e la relativa certificazione coprono l’intero ciclo 
produttivo e gestionale dell’Azienda.

CerTIfICAZIONe ISO 14001
La sigla ISO 14001 identifica uno Standard di Gestione Ambientale (SGA), 
fissandone i requisiti di una qualsiasi organizzazione. Lo standard può essere 
utilizzato per la certificazione, per una auto-dichiarazione oppure semplice-
mente come linea guida per stabilire, attuare e migliorare un sistema di ge-
stione ambientale.

   Certificarsi secondo la ISO 14001 non è obbligatorio, ma è frutto della scelta 
volontaria dell’Azienda di attuare e mantenere attivo, eventualmente migliorandolo nel tempo, un 
proprio sistema di gestione ambientale. È inoltre importante notare come la certificazione ISO 14001 
non attesti una singola prestazione ambientale, né certifichi un impatto particolarmente basso, ma 
piuttosto stia a dimostrare che l’organizzazione certificata opera in modo conforme alla normativa 
e alle altre prescrizioni ambientali applicabili, che è in possesso di un sistema di gestione adeguato 
a tenere sotto controllo tutti gli impatti ambientali, diretti e indiretti, delle proprie attività e che ne 
ricerca sistematicamente il miglioramento in modo coerente, efficace e soprattutto sostenibile. Tale 
certificazione contribuisce alla definizione della mission aziendale nei confronti dell’ambiente e 
costituisce l’impegno formale che l’alta direzione assume nei confronti del Sistema di Gestione 
Ambientale e del suo continuo miglioramento.
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Il Sistema di Gestione Integrato con l’Ambiente di AISA Impianti riguarda tutto il ciclo produttivo 
dell’Azienda, i servizi e le attività forniti.

CerTIfICAZIONe OHSAS 18001
La conformità allo standard internazionale OHSAS 18001 (Occupational He-
alth and Safety Assessment Specification) assicura l’ottemperanza ai requi-
siti previsti per i Sistemi di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro e 
consente a un’organizzazione di valutare meglio i rischi e migliorare le pro-
prie prestazioni.

   Lo standard OHSAS 18001 può essere adottato da qualsiasi organizzazione 
operante in ogni tipo di settore e ha lo scopo di rendere sistematici il controllo, la conoscenza e la 
consapevolezza dei possibili rischi insiti nelle situazioni di operatività normale e straordinaria, la 
ricerca e l’adozione delle migliori misure di prevenzione e protezione nei confronti dei lavoratori e 
dei terzi, il monitoraggio costante delle attività. La certificazione OHSAS 18001 impegna AISA Im-
pianti a un miglioramento continuo, fornendo così a tutti gli interlocutori la garanzia di conformità 
alle norme vigenti e alle politiche di sicurezza specificate.

CerTIfICAZIONe eMAS
AISA Impianti è stata certificata da organismo accreditato conforme ai requisiti del Regolamento 
(CE) n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di eco-
gestione (EMAS), in base alla verifica della Dichiarazione Ambientale pubblicata e del Sistema di 
Gestione Ambientale. 

La trasparenza

Per un’Azienda che svolge un servizio di pubblico interesse come AISA Impianti, il principio della 
«visibilità» rispetto a ogni stakeholder è un principio fondamentale. Ecco perché la trasparenza, 
pur inizialmente imposta per decreto, si è in realtà rivelata una grande opportunità per AISA, che 
ha scelto di andare oltre la semplice conformità alla norma vigente, che stabilisce una forma ri-
duttiva di trasparenza, quella di carattere amministrativo. L’Azienda ha quindi optato per una tra-
sparenza complessiva, decidendo una comunicazione sull’attività svolta, la compagine sociale, la 
governance aziendale, i risultati economici, la solidità aziendale. 

La trasparenza amministrativa
La Società adempie ai dettati normativi previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 (il cosiddetto Decreto Tra-
sparenza), che regola il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e dif-
fusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni. La Società, fin dall’entrata in 
vigore del Decreto, ha attivato un proprio link nel sito aziendale, a cui è possibile far riferimento 
per la pubblicazione della documentazione necessaria, al fine di adempiere agli obblighi previsti, 
aggiornandone costantemente i contenuti secondo le disposizioni normative e in accordo con 
l’Organismo di Vigilanza. La Società ha inoltra recepito le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 97 del 
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25 maggio 2016 al Decreto precedente, soprattutto in tema di accesso civico, e ha pertanto provveduto 
ad attuare la nuova normativa tenendo costantemente aggiornato il proprio sito internet aziendale.

White list
Nell’ottica di libero mercato, in cui si dimostra sempre più decisivo il posizionamento di un’Azienda 
e il suo costante miglioramento, la capacità di evidenziare i propri requisiti, di dimostrare l’assenza di 
cause ostative all’affidamento di lavori, servizi e furniture e la massima permeabilità, AISA ha stabilito 
di iscriversi all’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di 
infiltrazione mafiosa (White List) nella categoria «Trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di 
rifiuti per conto di terzi» presso la Prefettura di Arezzo. 

Rating di legalità
L’Azienda ha presentato la domanda di attribuzione del rating di legalità presso l’Autorità Garante del-
la Concorrenza e del Mercato (AGCM), strumento introdotto nel 2012 e finalizzato all’assegnazione di 
un giudizio sul rispetto della legalità e, più in generale, sul grado di attenzione riposto nella corretta ge-
stione del proprio business. A seguito di una approfondita attività di screening da parte dell’AGCM, in 
data 21.06.2017 l’Autorità Garante stessa ha positivamente deliberato l’attribuzione del rating di legalità 
ad AISA Impianti nonché la sua iscrizione nell’elenco delle imprese con rating di legalità. L’AGCM ha 
riconosciuto all’Azienda il livello di rating immediatamente inferiore al massimo (**++), non ritenendo 
premiante il possesso del modello anticorruzione, perché in ottemperanza a una norma vigente, e non 
per adesione volontaria. L’Azienda ha quindi deciso di aderire al protocollo sottoscritto fra Confindu-
stria e Ministero degli Interni per poter ottenere il punteggio massimo (***).

Protocollo di legalità tra il Ministero dell’Interno e Confindustria
In data 10 maggio 2010 il Ministero dell’Interno e Confindustria hanno sottoscritto un protocollo di le-
galità finalizzato a rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto delle infiltrazioni criminali nel settore 
dei contratti di lavori, servizi e forniture, sia pubblici che privati. Oltre all’intento di favorire la diffusio-
ne della cultura della trasparenza e del rispetto delle regole nelle attività economiche, il Protocollo ha 
come obiettivo quello di rafforzare la cooperazione tra operatori economici e pubbliche autorità, preve-
dendo appositamente un meccanismo informativo che coinvolge prefetture, forze di polizia e sistema 
confindustriale. L’adesione al Protocollo di Legalità prevede che l’Azienda rispetti un processo relativo 
all’adeguata qualificazione e selezione dei partner commerciali, da inserire in un apposito elenco de-
nominato vendors’ list; che denunci tempestivamente eventuali fenomeni estorsivi nei confronti di 
propri dipendenti e rappresentanti, dei familiari dell’imprenditore o di altri soggetti legati all’impresa 
da rapporti professionali; che non si avvalga nei rapporti con la Pubblica Amministrazione di forme di 
intermediazione o di rappresentanza indiretta per l’aggiudicazione di commesse pubbliche.
Il Protocollo di legalità costituisce un modello di collaborazione basato su un doppio livello di adesione 
per le imprese: esse devono appartenere al sistema Confindustria e devono aderire singolarmente al 
Protocollo, seppur volontariamente. Premesso che l’Azienda fa parte del sistema confindustriale es-
sendo iscritta all’associazione territoriale di Confindustria Toscana Sud e considerato che l’adesione 
rappresenta uno strumento per rafforzare l’attività dell’Azienda per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza, in data 9 gennaio 2018 l’Azienda ha aderito al Protocollo di Legalità sottoscritto tra 
il Ministero dell’Interno e Confindustria.
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Politica per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza 
AISA Impianti persegue una specifica politica per la qualità, l’ambiente, la salute e la sicurezza nel 
lavoro, ispirandosi per il proprio operato a linee guida riportate di seguito.

Politica integrata Qualità, Ambiente e Sicurezza

AISA IMPIANTI S.p.A. gestisce presso l’impianto integrato di San Zeno ad Arezzo il servizio 
pubblico di trattamento dei rifiuti solidi urbani in conformità allo Statuto Aziendale, ai con-
tratti di conferimento stipulati e in applicazione della normativa di settore. Il trattamento dei 
rifiuti è articolato nelle seguenti fasi: ricezione e stoccaggio, selezione meccanica, biostabiliz-
zazione della frazione organica, termovalorizzazione della frazione a più alto potere calorifico 
con produzione di energia elettrica e calore, compostaggio della frazione organica raccolta 
in modo differenziato con produzione di ammendante, nonché trasformazione in cippato di 
legno vergine proveniente dalla manutenzione di parchi e giardini.
L’Azienda adotta una politica di trasparenza sulle proprie attività rivolta verso gli stakeholder; 
persegue il costante miglioramento dei propri processi produttivi, la minimizzazione degli 
impatti esterni aziendali, il coinvolgimento dei soggetti portatori di interesse nelle attività che 
svolge, la riduzione dei costi di processo, la divulgazione dei risultati.
L’Azienda opera per il costante miglioramento dei livelli di sicurezza aziendale, con particola-
re attenzione all’ambiente e alla salute dei lavoratori.

Per il raggiungimento di tali obiettivi AISA Impianti SpA adotta un Sistema di Gestione Inte-
grato Qualità, Ambiente e Sicurezza che implica i seguenti impegni aziendali:
• Rispetto delle prescrizioni legali e delle altre prescrizioni applicabili sottoscritte dall’A-

zienda con particolare riguardo alla qualità del servizio erogato, alla salvaguardia am-
bientale e alla salute e sicurezza delle persone.

• Perseguimento delle strategie aziendali definite sulla base dell’analisi del contesto in cui 
opera e che l’Azienda monitora e presidia. Le strategie finalizzano le azioni al soddisfaci-
mento delle aspettative delle parti interessate, che sono oggetto di monitoraggio attraver-
so un continuo miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del servizio e delle condizioni 
di sicurezza attraverso la definizione e l’attuazione di specifici obiettivi e programmi e il 
ricorso, ove economicamente sostenibile, alle migliori tecnologie. Per questo AISA Im-
pianti ha stabilito una procedura per darsi degli obiettivi, tenendo sotto controllo il loro 
grado di raggiungimento.

• Elaborazione delle esigenze e delle aspettative dei clienti, realizzando nei servizi erogati 
il miglior risultato a costi contenuti per la collettività e la conformità ai requisiti richiesti 
e alle prescrizioni normative.
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• Scelta delle soluzioni impiantistiche e dei processi tenendo conto delle prestazioni am-
bientali, di sicurezza e di qualità.

• Promozione della sicurezza per le persone e l’ambiente nello svolgimento delle attività 
aziendali.

• Riduzione delle malattie professionali, se rilevate in Azienda, e degli infortuni causati 
dallo svolgimento dell’attività lavorativa.

• Sensibilizzazione del personale aziendale sull’influenza che il proprio operato ha sulla 
qualità dei servizi erogati, sugli aspetti ambientali e sui rischi legati all’attività lavorativa.

• Formazione e coinvolgimento del personale aziendale ai comportamenti standardizzati 
riguardanti il rapporto con il cliente e le funzioni operative di protezione ambientale e 
di sicurezza di ciascuno, in coerenza con le procedure del Sistema di Gestione Qualità, 
Ambiente e Sicurezza.

• Sensibilizzazione del personale aziendale alla prevenzione degli incidenti, degli infortuni, 
delle malattie professionali e agli impatti ambientali, anche attraverso la corretta gestione 
delle situazioni di emergenza.

• Comunicazione della Politica integrata per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza all’ester-
no, a tutte le persone che lavorano per l’organizzazione o per conto di essa e a chiunque 
ne faccia richiesta (clienti, fornitori, collettività, autorità interessate, altri soggetti portatori 
di interesse, ecc..).

• Valutazione e monitoraggio delle prestazioni aziendali in termini di qualità, ambiente e 
sicurezza con definizione di indicatori di processo e standard aziendali relativi.

La Direzione favorisce il miglioramento continuo con la definizione e il perseguimento degli 
obiettivi per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza, ripartendo le responsabilità a tutti i livelli, 
assicurando la disponibilità di idonei mezzi e risorse per l’attuazione del Sistema di Gestione 
Integrato, riconoscendo che la conformità del Sistema di Gestione Integrato alle norme vo-
lontarie UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 14001, BS OHSAS 18001 e al regolamento EMAS è 
fondamentale al conseguimento della strategia della qualità, ambiente e sicurezza aziendale.
Gli obiettivi e i traguardi nonché la presente politica integrata qualità, ambiente e sicurezza 
sono riesaminati almeno annualmente nel corso dell’attività di riesame da parte della Direzio-
ne, nella quale vengono definiti anche i mezzi e le risorse idonei al loro conseguimento.

Arezzo, 15 giugno 2017 

                                                                                                                               Il Presidente
                                                                                                                         (Giacomo Cherici)
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La mappa degli stakeholder



I principali soggetti con i quali l’Azienda intesse rapporti sono: comunità locale e 
organizzazioni non profit, istituzioni pubbliche, dipendenti e sindacati, fornitori, 
clienti, istituzioni finanziarie, azionisti, scuole e Università. All’interno del presente 

capitolo vengono illustrati gli stakeholder coinvolti nella vita aziendale, gli strumenti 
di dialogo e le varie iniziative che AISA Impianti intraprende per mantenere un canale 
sempre aperto con i soggetti interessati e con i territori, raccogliendo proposte di mi-
glioramento e, se presenti, segnalazioni di disservizi. Di grande importanza il costante 
confronto – al quale è dedicata un’intera sezione di questo documento – con le risorse 
umane dell’Azienda e le rappresentanze sindacali per il raggiungimento di obiettivi 
condivisi, quali condizioni lavorative sicure, mansioni eque e ben distribuite, in una 
parola realizzazione di un ambiente di lavoro proficuo e insieme accogliente
L’Azienda inoltre ha inteso adottare il metodo della massima trasparenza nei confronti 
dei suoi stakeholder anche attraverso la divulgazione delle informazioni e dei dati 
gestiti, coinvolgendo ogni reparto e improntando ogni segmento della propria attività 
al rispetto della legalità. A questo scopo è stata istituita, nel sito internet aziendale 
www.aisaimpianti.it, un’apposita sezione denominata «Società trasparente», all’interno 
della quale vengono pubblicati gli adempimenti previsti dalla legge 190/2012 in tema 
di prevenzione della corruzione e dal D.Lgs. 33/2013 in tema di trasparenza. Le rela-
zioni con i diversi portatori di interesse costituiscono quindi, da sempre, un elemento 
di primaria importanza per la Società, e un fattore di confronto critico finalizzato alla 
creazione e alla condivisione del valore sociale delle nostre attività. L’adozione di un 
comportamento gestionale coerente e trasparente si fonda sulla capacità di ascolto e 
di risposta, di analisi delle eventuali criticità riscontrate e di programmazione di quelle 
azioni correttive ritenute idonee per garantire, sempre, la soddisfazione degli stakeholder.

Nell’ambito dei programmi di responsabilità sociale intrapresi dall’Azienda e del co-
stante miglioramento in tema di trasparenza, è intenzione dell’Azienda implementare 
uno strumento per analizzare le tematiche di maggior interesse per gli stakeholder. 
Tale strumento, denominato «matrice di materialità» e promosso da Global Reporting 
Initiative (GRI) e International Integrated Reporting Committee (IIRC) come principio 
necessario per avvicinare la rendicontazione alle attese degli stakeholder, è uno stru-
mento utile a identificare le tematiche più importanti e di maggiore interesse per gli 
stakeholder, verificare il grado di allineamento o disallineamento tra i vari soggetti, con 
il fine ultimo di guidare le decisioni di natura strategica, le politiche di sostenibilità e 
la rendicontazione sugli aspetti più significativi, non solo per l’Azienda, ma anche per 
i nostri stakeholder.
Sul sito www.zerospreco.com è disponibile un portale dove ciascun stakeholder, dopo 
essersi registrato e identificato, potrà scegliere le tematiche che lo stesso ritiene più 
rilevanti a esprimere il proprio giudizio.
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Efficienza energetica del processo e attenzione ai consumi

Riduzione dell’influenza sull’ambientale

Continuità, affidabilità e flessibilità di esercizio

Creazione di valore per la comunità

Investimenti per garantire lo sviluppo aziendale 

Crescita nel livello di innovazione tecnologica

Economicità di gestione e solidità finanziaria

Crescita e formazione professionale del personale 

Stabilità occupazionale e welfare aziendale

Salute e sicurezza nel luogo di lavoro

Trasparenza 

Sensibilizzazione culturale nel contesto esterno

Creazione di opportunità di sviluppo e occupazione sul territorio
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Aiutaci a migliorare!

cosa ti aspetti da noi?

Quale stakeholder sei?

rispetto per 
l’ambiente

i nostri
servizi

investimenti
e gestione

attenzione al 
personale

reputazione 
e percezione 

Quale ambito ti interessa?

coLLegaTi aL siTo WWW.zerosPreco.coM
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La mappa 
degli stakeholder

S i tratta di un documento che individua gli stakeholder coinvolti nella vita aziendale 
di AISA Impianti, identificando al contempo gli aspetti chiave di tale relazione, la cui 
comprensione può concretamente aiutare l’Azienda nella creazione di benefici per tutti.

Sono illustrati di seguito i principali stakeholder di AISA Impianti e le relative iniziative in-
traprese dall’Azienda con ciascuno di loro, per rendere possibile quella creazione di valori di 
cui abbiamo dato conto fin qui.

Comunità, 
Cittadini e 

Associazioni

AmbienteMedia

dipendenti

fornitori

Organizzazioni 
sindacali

Azionisti

Scuola e
Università

Clienti

Autorità e 
Istituzioni 
pubbliche



Comunità e associazioni
L’Impianto di recupero integrale dei rifiuti di San Zeno si è messo a disposizione delle po-
polazioni di riferimento facendo della propria sede un luogo «familiare e trasparente» e ha 
aperto le proprie porte affinché la cittadinanza fosse consapevole dei vantaggi economici, 
ambientali e sociali derivanti dalla presenza di tale polo tecnologico sul territorio aretino. 
Numerose le iniziative promosse dall’Azienda per invitare la cittadinanza a visitare l’Impianto 
di San Zeno, iniziative alle quali spesso partecipano anche altre associazioni e istituzioni, 
quali Coldiretti, Comune di Arezzo, Consorzio Italiano Compostatori, Cispel Toscana, uni-
versità, molte scuole.
Tra gli eventi del 2017, ricordiamo:

• La gara podistica «La camminata della Valdichiana» organizzata dall’Unione Polisportiva 
Policiano, ad aprile 2017, per il terzo anno consecutivo, a cui hanno aderito oltre 400 iscritti e 
per la quale è stata scelta come base logistica, di partenza e di arrivo, l’Impianto di San Zeno.
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• Corsi e seminari realizzati in collaborazione con gli ordini e i collegi professionali, presso 
i locali dell’Impianto di San Zeno, e rivolti a tutta la cittadinanza. Le giornate di formazione 
hanno sempre previsto un momento di interazione con lo stabilimento mediante visite gui-
date da tutor aziendali e colloqui con i tecnici e gli operatori in servizio presso l’Impianto. 
In particolare, a marzo, è stato ospitato il corso formativo «Le forme di recupero dei rifiuti 
previste dalla vigente normativa ambientale»; a maggio, due convegni, uno su «Emergenza 
legislativa o legislazione d’emergenza? La Legge n. 41 del 2016» e l’altro su “Tecniche per la 
riduzione degli scarti alimentari”; a settembre, il seminario formativo dal titolo «Pratiche di 
monitoraggio ambientale», rivolto a professionisti e tecnici interessati ad ampliare le proprie 
conoscenze in tema di impatto ambientale degli impianti di recupero energetico dei rifiuti e 
delle tecniche di controllo degli stessi, e quello su “Valorizzazione delle risorse nell’economia 
circolare», rivolto a professionisti di area tecnica e sanitaria. Le relazioni presentate sono 
disponibili nel sito www.zerospreco.com.
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• L’evento «Cuciniamo con gli 
avanzi» nell’ambito del progetto 
«Zero Spreco», promosso per sen-
sibilizzare i cittadini sul tema della 
riduzione dello spreco alimentare: 
circa 100 persone hanno seguito 
un corso di cucina con lo chef pro-
fessionista Shady Hasbun.



• Cena di solidarietà, preparata dai dipendenti di Aisa Impianti alla quale hanno partecipato 
oltre 500 persone, i cui proventi sono stati devoluti in favore della Fondazione Thevenin e 
della Casa di Riposo Vittorio Fossombroni.

• L’evento «Warehouse Decibel Fest», a settembre, al quale hanno partecipato oltre 3.000 
persone.
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Warehouse deciBeL FesT 
8 settembre 2017, Parco «zero spreco» dell’impianto di recupero integrale di san zeno



• Fiera Ecomondo di Rimini, evento di rilevanza internazionale, a novembre, al quale AISA 
Impianti ha partecipato sia presentando una relazione dal titolo «L’azione comunicativa di 
un’azienda del settore Waste Recovery», sia, come di consueto, con un proprio stand insieme 
al Consorzio Italiano Compostatori.

• AISA Impianti è stata premiata dal Consorzio Italiano Compostatori nell’ambito dell’ini-
ziativa di Legambiente «Comuni Ricicloni» per aver ideato e attuato numerose campagne 
comunicative volte sia a diminuire lo spreco alimentare che a informare il cittadino sull’im-
portanza della valorizzazione del rifiuto organico e sulla produzione e l’impiego del compost.

Scuola e Università
La Società ha posto particolare attenzione all’informazione rivolta ai più giovani. Ha infatti 
promosso per bambini e studenti una serie di attività ed eventi, mirati secondo l’eà, nell’ambito 
del progetto  «Zero Spreco». Alle iniziative hanno collaborato Coldiretti, Unione Polisportiva 
Policiano e Associazione Apicoltori delle Province Toscane: 

• Workshop per gli studenti dell’Istituto Comprensivo IV Novembre di Arezzo.

• Attività didattiche presso l’impianto alle quali hanno partecipati oltre 300 tra bambini delle 
scuole elementari e studenti delle scuole medie e superiori. 

• «Festa della Natura» presso il parco di Lignano, in collaborazione con il Comune di Arezzo, 
per sensibilizzare gli studenti sui temi ambientali e del recupero.
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• Serie di attività, a settembre: dall’evento «Compost Day», dedicato alla divulgazione delle 
qualità dell’ammendante compostato misto prodotto nell’Impianto di San Zeno, ai corretti 
metodi per effettuare la raccolta differenziata e la riduzione degli sprechi, al quale hanno 
partecipato oltre 300 tra bambini delle scuole elementari e studenti delle scuole medie e 
superiori.

• Attività didattiche dedicate alla riduzione dello spreco e all’incremento della raccolta 
differenziata, a dicembre, alle quali hanno partecipato oltre 200 tra bambini delle scuole 
elementari e studenti delle scuole medie.
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• L’Azienda, nell’anno 2017, ha finalmente dato corso a progetti di collaborazione con scuole 
superiori, il Liceo Musicale «Francesco Petrarca» di Arezzo e l’Istituto Superiore «Valdarno» 
di San Giovanni Valdarno, nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro. Sono stati poi avviati 
percorsi formativi con il Dirigente Ing. Stefano Pacini dell’Istituto Istruzione Superiore «Tito 
Sarrocchi» di Siena, anche quale scuola capofila della Fondazione ITS «Energia e Ambiente» di 
Poggibonsi, e sono stati attivati specifici tirocini con le Università di Perugia, Firenze e Bologna.
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coMPosT daY, 7 settembre 2017



Media e social

l’Azienda, nell’ambito del progetto «Zero Spreco», ha scelto molteplici canali e tipologie di 
comunicazione mirate a far conoscere l’impianto ai portatori di interesse e ad accrescere 
l’attenzione sui temi della riduzione dello spreco. A seconda dei destinatari da raggiunge-
re sono stati utilizzati i modi e i linguaggi più appropriati. Oltre ai canali tradizionali di 
informazione, l’Azienda ha utilizzato il sito www.zerospreco.com e le nuove tecnologie di 
comunicazione, in particolare Facebook.
www.zerospreco.com è il sito non istituzionale utilizzato per divulgare le iniziative dell’A-
zienda e dei soggetti che sono stati ospitati negli ambienti aziendali per la realizzazione 
delle loro manifestazioni.
Nell’anno 2017 il sito è stato visitato da oltre 50.000 persone (numero di persone singole che 
sono arrivate sul sito nell’anno 2017), la pagina Facebook ha raggiunto oltre 130.000 persone 
e ha 881 fan. Infine l’Azienda utilizza una Newsletter per promuovere gli eventi alla quale 
sono iscritte 2.200 persone. 
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Comuni

Gli 11 Comuni azionisti partecipano al capitale sociale per oltre il 95% delle quote. L’Azienda 
svolge la funzione pubblica di contenere i costi di trattamento dei rifiuti urbani raccolti sul 
territorio dei Comuni dell’ATO Toscana Sud, cercando di saturare la capacità di trattamento 
dei singoli reparti e nel contempo implementando nuovi progetti per ridurre i costi di gestione. 

Ambiente

Per l’Azienda anche l’ambiente è uno stakeholder a tutti gli effetti; di più, uno stakeholder 
«privilegiato», al quale viene dedicata la massima attenzione attraverso una politica di 
protezione e di adeguata informazione. I dati registrati delle emissioni al camino, oltre ad 
essere messi a disposizione degli enti di controllo per almeno un quinquennio, sono pub-
blicati nel sito aziendale nella sezione «emissioni» e vengono trasmessi in tempo reale su 
un pannello posto all’ingresso dello stabilimento, ben visibile anche a distanza, contenente 
informazioni sugli abitanti serviti annualmente con l’elettricità prodotta e le tonnellate di 
petrolio equivalente risparmiate grazie all’energia prodotta dalla combustione dei rifiuti. 
Oltre i dati relativi ai controlli sulle emissioni in atmosfera, vengono divulgati anche quelli 
eseguiti sui rifiuti e quelli di tutte le altre tipologie di controllo ambientale mediante la pub-
blicazione nel sito aziendale della dichiarazione ambientale prevista dal protocollo europeo 
EMAS, una volta che la stessa è stata validata dagli enti certificatori.
Nel presente documento è stata dedicata un’intera sezione alla responsabilità ambientale 
dell’Azienda.
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Istituzioni (e qualsiasi altro soggetto che voglia 
acquisire informazioni sull’organizzazione aziendale)

È stata creata una sezione dedicata del sito istituzionale in cui vengono fornite, con aggior-
namenti mensili, informazioni relative all’organizzazione aziendale (Organo amministrativo, 
Collegio, ecc.), all’Organismo di Vigilanza, al personale, indicando, tra l’altro, per l’Organo 
amministrativo e il Collegio, i compensi deliberati, la durata degli incarichi, eventuali in-
dennità, insussistenza di cause di incompatibilità, ecc.; mentre per il personale vengono 
pubblicati i costi aziendali, le modalità di reclutamento, il contratto collettivo nazionale, 
nonché gli accordi di secondo livello, oltre i dati sull’assenteismo del personale dipendente. 
Vista la centralità che ricopre per l’Azienda il tema delle risorse umane, gli abbiamo riservato 
un’intera sezione del documento.

fornitori 

La gestione degli acquisti rappresenta un importante strumento, a disposizione di AISA 
Impianti, per ridurre gli impatti ambientali e promuovere uno sviluppo sostenibile. Obiettivo 
dell’Azienda è infatti quello di portare gradualmente tutti i fornitori ad applicare gli stessi 
standard di qualità, di sicurezza sul lavoro e di responsabilità sociale e ambientale, applicati 
da AISA Impianti. Il possesso di certificazioni quali Sistemi di Gestione qualità (ISO 9001), 
di ambiente (ISO 14001), di sicurezza (OHSAS 18001), ma anche certificazioni di prodotto 
(marchi CE e IMQ, FSC, Ecolabel, ecc), è considerato, da AISA Impianti, requisito partico-
larmente importante in sede di affidamento del contratto.
Nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia, l’affidamento delle commesse avviene 
secondo i principi di libera concorrenza, non discriminazione, pubblicità, trasparenza, impar-
zialità. Obiettivo di tali azioni è poter fruire di prestazioni di qualità, rispettando i principi di 
economicità, efficacia e correttezza. La pubblicità e la trasparenza sono ovviamente finalizzati 
a prevenire la corruzione e i favoritismi, fenomeni negativi già sanzionati dal Modello orga-
nizzativo (D.Lgs. 231/2001), che rappresentano un obbligo per l’Azienda indipendentemente 
dalla procedura adottata. Il principio di economicità invece può essere subordinato, entro 
i limiti in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti, a criteri ispirati a esigenze 
sociali, alla tutela della salute e dell’ambiente e alla promozione dello sviluppo sostenibile. 
Più nello specifico, mentre l’affidamento dei contratti è regolato dal «Codice dei Contratti 
Pubblici», la scelta dei fornitori segue una logica diversa. 
AISA Impianti ha un’organizzazione aziendale che assegna ai diversi responsabili dei settori 
operativi le politiche di relazione e valutazione dei fornitori. Le procedure seguite per l’in-
dividuazione e la selezione dei fornitori rientrano ampiamente in un quadro di conformità 
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normativa da una parte e di adesione ai valori dall’altra. A tal proposito viene infatti posta 
elevata attenzione al fatto che i fornitori si uniformino alle norme di comportamento dettate 
dal Codice etico di AISA Impianti.
La Società ha inoltre istituito l’Albo Fornitori ovvero lo «strumento» in grado di presentare e 
classificare i soggetti ritenuti più idonei per rispondere alle specifiche esigenze della Società. 
Attualmente non solo non si rilevano contenziosi con i fornitori ma le relazioni in essere 
tra loro e AISA Impianti vengono definite da entrambe le parti ottime, con un sempre 
maggior coinvolgimento fin dall’ideazione e costruzione dei servizi e delle forniture rese. 
AISA Impianti infatti lavora da sempre con tutti i suoi fornitori con dedizione, impegno e 
correttezza e, anche con la redazione del Bilancio Sociale, cerca di intraprendere sempre più 
frequentemente la strada del coinvolgimento. Va segnalato infine che sono presenti molti 
altri soggetti impegnati nell’indotto indiretto, grazie all’elevato volume di affari che genera 
l’attività sociale dell’Azienda.
Sul sito aziendale istituzionale vengono pubblicati tutti i bandi di gara a procedura aperta 
in corso di esecuzione, il regolamento per l’iscrizione all’Albo Fornitori aziendale, l’elenco 
completo di tutte le forniture, servizi e lavori eseguiti dall’Azienda con i relativi importi di 
aggiudicazione, in ottemperanza ai dettati normativi della legge 190/2012 e del Decreto 
Trasparenza (D.Lgs. 33/2013).

Clienti

I clienti di AISA Impianti sono costituiti dai soggetti che conferiscono i rifiuti avviati a 
trattamento nei vari reparti dell’Impianto di San Zeno. Il cliente di maggior rilievo è rap-
presentato da Sei Toscana, che si occupa del conferimento dei flussi di rifiuti regolamentati 
provenienti dal terrirorio di ambito dell’ATO Toscana Sud. Sei Toscana, in qualità di Gestore 
Unico, conferisce presso l’Impianto di San Zeno i rifiuti solidi urbani da raccolta indifferen-
ziata e i rifiuti organici regolamentati dall’Autorità di Ambito provenienti prevalentemente 
dalle aree limitrofe all’impianto di smaltimento, ovvero dal Comune di Arezzo e dai Comuni 
delle vallate facenti parte della provincia (Valdichiana, Valtiberina e Casentino), in virtù 
del contratto di conferimento sottoscritto con ATO Toscana Sud in data 28 febbraio 2014.
Nel 2017 AISA Impianti ha ulteriormente ampliato il proprio portafoglio clienti grazie 
all’accordo sottoscritto con l’Autorità di Ambito ATO Toscana Sud, con il quale la stessa ha 
ammesso che l’impianto di compostaggio possa trattare 22.000 tonnellate annue di rifiuti 
provenienti da raccolta differenziata, contro le 14.000 previste in Convenzione. L’accordo 
prevede che una parte dei quantitativi di rifiuti siano reperiti su libero mercato da parte 
dell’Azienda mediante la sottoscrizione di contratti per il conferimento di rifiuti regolamen-
tati provenienti da territori extra Ambito con soggetti intermediari, enti pubblici e società 
di gestione urbana. Grazie al lavoro svolto dall’Azienda, il corrispettivo a carico dei Comuni 
di Ambito è ulteriormente diminuito.
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descrizione dell’Impianto e dei processi

Flussi di rifiuti e prodotti nell’anno 2017



descrizione dell’Impianto 
e dei processi

da metà dell’anno 2017 tutti i processi svolti all’interno dell’Impianto di 
recupero integrale di San Zeno sono finalizzati al recupero dei rifiuti an-
ziché allo smaltimento; in particolare l’Impianto, grazie agli alti valori di 

rendimento energetico, ha ottenuto la qualifica di Impianto di recupero (operazione 
R1) con il Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 10857 del 25/07/2017.
Il termovalorizzatore è stato trasformato in una centrale di recupero energetico, in 
grado di generare calore ed elettricità. 
La linea di Selezione Meccanica ha lo scopo di recuperare materia (metalli e fra-
zione organica contenuti nel rifiuto indifferenziato) e produrre combustibile per la 
centrale di recupero energetico. 
La linea di Compostaggio recupera materia dalla trasformazione biologica del rifiuto 
organico da raccolta differenziata in ammendante compostato misto.
La linea di Teleriscaldamento ha lo scopo di distribuire calore per gli utilizzi interni 
e per i soggetti che ne facciano richiesta.
Si supera quindi il concetto di Impianto integrato (ovvero più impianti posizio-
nati nello stesso sito per la riduzione dei costi legati alla gestione e al trasporto 
dei rifiuti) e dall’anno 2017 si ha un unico Impianto a tecnologia complessa, in cui 
tutti i reparti sono funzionali l’uno all’altro e concorrono allo scopo di recuperare 
il rifiuto anziché smaltirlo.
L’Impianto è costantemente aggiornato per soddisfare le esigenze del territorio 
che serve; a seguito del forte incremento di raccolta differenziata si sono ottenuti 
due effetti principali:
1. un consistente incremento della frazione organica da raccolta differenziata 

trattata presso la linea di compostaggio;
2. un conseguente incremento dello scarto prodotto dalla raffinazione dell’ammen-

dante alla fine del processo di compostaggio.

Pertanto la centrale di recupero energetico diventerà elemento sussidiario e funzio-
nale alla raccolta differenziata, recuperando termicamente gli scarti che altrimenti 
verrebbero conferiti a smaltimento in discarica.
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Nella tabella di seguito sono indicate le tipologie di rifiuto trattate e, per ciascuna tipologia, 
il quantitativo annuo autorizzato in ingresso. La somma totale dei rifiuti in ingresso deve 
essere inferiore a 100.000 t. 

L’Impianto è suddiviso nei seguenti reparti produttivi:
1. Trattamento Meccanico e Biologico;
2. Termovalorizzazione;
3. Compostaggio;
4. Teleriscaldamento.

Ricevimento dei rifiuti
L’Impianto è dotato di una stazione di pesatura completamente automatizzata che verifica 
l’autorizzazione al conferimento dei mezzi in ingresso, oltre a misurarne e registrarne il 
peso; l’ingresso è consentito solo ai mezzi che hanno ottenuto una preventiva autorizzazione 
all’ingresso in funzione di ciò che devono conferire.
È stato inoltre installato un portale per il controllo di eventuali emissioni radiometriche dei 
rifiuti in ingresso conformemente alle migliori tecniche disponibili. A partire dalla stazione 
di pesatura i mezzi si dirigono, a seconda della tipologia di rifiuto, in tre differenti aree di 
conferimento: 
1.  le fosse per i rifiuti urbani indifferenziati, 
2.  il capannone del compostaggio per i rifiuti compostabili, 
3.  la tettoia aperta per le potature. 
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Linea di Trattamento Meccanico e Biologico

Il processo di Trattamento Meccanico e Biologico
I rifiuti urbani non differenziati sono conferiti presso l’edificio «fosse e RSU». I mezzi accedo-
no alla zona antistante la fossa e scaricano il rifiuto all’interno dell’edificio mediante quattro 
portoni automatici a «bocca di lupo». L’accesso a ciascuna bocca di scarico è regolamentato 
da appositi semafori.

La fossa è suddivisa in due zone: la prima zona riceve i rifiuti tal quali dalle «bocche di lupo» 
(dove quindi scaricano gli autocompostatori), la seconda riceve il combustibile per la centrale 
di recupero energetico, il sovvallo, che proviene dal Trattamento Meccanico di Selezione. 
Il rifiuto tal quale scaricato in fossa è movimentato e caricato nella tramoggia di alimentazione 
della linea di Selezione mediante un carroponte munito di benna a polipo; il carroponte è 
azionato dalla cabina gruista e può funzionare sia in modalità semiautomatica che in modalità 
manuale; un sistema di telecamere permette agli operatori di controllare le fasi di lavoro.
L’impianto di Selezione ha la funzione di separare le componenti merceologiche da avviare 
alle successive fasi di trattamento: la frazione organica umida al trattamento di Biostabiliz-
zazione, il combustibile (a più alto potere calorifico) alla centrale di recupero energetico, la 
frazione metallica al recupero di materia.
L’impianto di Selezione è interamente automatizzato e ha una potenzialità massima di trat-
tamento di 15 t/h di rifiuto per cicli di lavoro di 20 h/giorno. 
Le principali macchine costituenti la linea di Selezione Meccanica sono le seguenti: un tri-
turatore primario per la riduzione volumetrica del rifiuto, un elettromagnete per l’estrazione 
della frazione metallica, un vaglio a tamburo rotante per la separazione volumetrica della 
frazione a più piccola pezzatura e alto contenuto di organico e di inerte (frazione organica 
grezza o sottovaglio) dalla frazione leggera (frazione combustibile o sopravaglio o sovvallo).
Il materiale organico grezzo, tramite una serie di nastri trasportatori, è inviato all’interno 
dell’aia di biostabilizzazione. Il materiale posto a stabilizzare viene insufflato con aria im-
messa nei cumuli attraverso tubazioni dotate di fori che attraversano la pavimentazione.  
La frazione combustibile invece ritorna nuovamente nella fossa di stoccaggio, da cui poi è 
ripresa per essere avviata alla centrale di recupero energetico.

I presidi ambientali del processo di Trattamento Meccanico 
L’edificio fosse e l’edificio biostabilizzazione sono serviti da potenti impianti di aspirazione 
che mantengono in depressione i capannoni e convogliano l’aria in due biofiltri, uno per 
ciascun edificio. Tali presidi ambientali permettono il controllo delle emissioni odorigene 
e della polvere. Inoltre l’accesso a tali edifici avviene attraverso portoni che garantiscono 
tenuta all’aria e sono automatizzati; i tempi di apertura sono quelli strettamente necessari 
al passaggio dei mezzi.
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Centrale di recupero energetico

Il processo di combustione
Il sovvallo proveniente dal Trattamento Meccanico è il combustibile della centrale di recupero 
energetico.

Il rifiuto accede alla camera di combustione. L’avanzamento dei rifiuti all’interno della camera 
di combustione è ottenuto mediante la movimentazione di tre griglie successive, a ciascuna 
delle quali compete una fase dell’incenerimento: nella prima griglia avviene l’essiccazione, 
nella seconda la combustione e nella terza la finitura della combustione. L’aria comburente 
viene insufflata sottogriglia. I residui solidi di combustione (scorie) vengono raccolti ed estinti 
nella sottostante vasca di spegnimento scorie. I gas sviluppati dalla combustione sono aspirati 
da un ventilatore di tiraggio e inviati alla camera di post-combustione.

La camera di post-combustione ha la funzione di completare l’ossidazione dei composti in-
combusti volatili. I fumi estratti dalla camera primaria, a una temperatura di circa 1000-1100° 
C, transitano nei canali di post-combustione dimensionati in maniera tale da assicurare le 

Rappresentazione grafica e descrittiva delle linee di Selezione Meccanica
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Rappresentazione grafica e descrittiva delle linee di Selezione Meccanica

condizioni funzionali previste per legge: tempo di permanenza dei fumi maggiore di 2 secondi 
a una temperatura sempre superiore a 850° C. 

Come di consueto anche nell’anno 2017 si è provveduto all’aggiornamento tecnico dell’im-
pianto, in particolare:
1. è stato sostituito il materiale refrattario delle pareti e della volta della camera di combustione;
2. è stato sostituito il tappeto della seconda griglia di combustione;
3. è stato installato un ventilatore dell’aria primaria ridondante.

Il ciclo termico e il recupero energetico
I fumi di combustione che attraversano la caldaia cedono calore all’acqua di alimento che viene 
portata allo stato di vapore. Il vapore è raccolto nel corpo cilindrico posto nella sommità della 
caldaia e, dopo il passaggio attraverso scambiatori di calore, inviato alla turbina. La produ-
zione di vapore è di 15 t/h di vapore surriscaldato a 380° C. La turbina multistadio è collegata 
a un alternatore sincrono trifase a 6 kV per una potenza elettrica ai morsetti di 2,9 MW. Un 
trasformatore eleva la tensione dell’energia elettrica prodotta dall’alternatore a 15 kV, in parte 
per la vendita a Enel, in parte per il fabbisogno energetico dell’impianto. Nell’anno 2017 è stato 
installato un nuovo servomotore a servizio della turbina della centrale di recupero energetico. 
In tal modo sono state ridotte le perdite di carico della turbina incrementando il rendimento 
energetico e la produttività della macchina.

Il sistema di depurazione dei fumi di combustione
Il sistema di depurazione dei fumi è la parte di valle della centrale di recupero energetico e 
garantisce emissioni al camino costantemente al di sotto dei limiti più restrittivi previsti dalle 
normative nazionali e comunitarie.
Il trattamento di depurazione comprende le seguenti operazioni: depolverazione, abbattimento 
dei macroinquinanti, neutralizzazione della componente acida, riduzione degli ossidi di azoto, 
abbattimento dei metalli pesanti e dei microinquinanti organico-clorurati. 
I principali trattamenti dei fumi sono costituiti da:

• Iniezione di urea
Il trattamento dei fumi inizia a valle della camera di post-combustione dove, in una finestra 
termica compresa fra 800° C e 950° C, apposite lance iniettano nel flusso dei fumi una solu-
zione acquosa di urea che provoca una scomposizione (denitrificazione) degli ossidi di azoto 
con formazione di azoto, acqua e anidride carbonica.

• Reattore evaporativo a semisecco
A valle della caldaia i fumi sono inviati al reattore evaporativo a semisecco dove viene iniettata 
e nebulizzata una soluzione di acqua e calce che neutralizza la componente acida presente 
nei gas e raffredda i fumi. Nell’anno 2017 è stata realizzazata una linea ridondante di alimen-
tazione elettrica dell’atomizzatore del latte di calce per ridurre i rischi di fermo del sistema di 
abbattimento della componente acida dei gas di combustione.
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• Venturi-iniezione di carbone attivo
All’uscita del reattore evaporativo i fumi raffreddati entrano nel condotto Venturi, in cui il par-
ticolato presente, di dimensioni sub microniche, viene assorbito dal carbone attivo in polvere 
appositamente immesso nel flusso dei fumi.

• Filtro a maniche
Il filtro a maniche ha lo scopo di depolverizzare i gas di combustione; le maniche filtranti tratten-
gono fisicamente le polveri presenti nei gas. Nel filtro inoltre si completano le reazioni iniziate 
con i precedenti trattamenti, infatti il filtro agisce come reattore di accumulo dei reagenti (latte 
di calce, carbone attivo) sulle maniche. Nel 2017 è stato installato un filtro a maniche di ultima 
generazione. La nuova tecnologia comporta una maggiore sicurezza nella filtrazione dei gas 
di combustione, una riduzione nel consumo dei reagenti e nei consumi energetici, una minor 
usura delle maniche filtranti e conseguentemente un incremento di rendimento energetico.

• Filtrazione catalitica
Dal 2015 la filtrazione tradizionale delle polveri è stata sostituita con una filtrazione cataliti-
ca che, oltre a garantire emissioni di polveri inferiori al 5% del limite di legge, agisce anche 
sull’abbattimento delle diossine, affiancandosi ai sistemi tradizionali di trattamento di tali 
microinquinanti sempre operativi.

I presidi ambientali a servizo della centrale di recupero energetico
• Il forno è dotato di bruciatori alimentati a gasolio che entrano automaticamente in funzione 

qualora la temperatura dovesse scendere al di sotto di 870°C. I bruciatori assicurano il mante-
nimento di valori di temperatura conformi alle normative vigenti, al di sopra quindi di 850°C.

• L’iniezione di urea è ridondata, sono disponibili 2 pompe e 2 lance di iniezione. 
• A servizio del reattore sono disponibili 3 atomizzatori per la nebulizzazione della miscela di 

acqua e calce, uno in esercizio e gli altri 2 ridondanti; l’inverter dell’atomizzatore in esercizio 
è ridondato; le pompe e le coclee di caricamento sono ridondate. La linea di alimentazione 
elettrica dell’atomizzatore è ridondata. Il silos calce è dotato di filtro a maniche per impedire 
eventuali fuoriuscite del reagente.

• I carboni attivi possono essere iniettati tramite 2 linee, una di esercizio e una ridondata. Il 
silos carboni è dotato di filtro a maniche per impedire eventuali fuoriuscite del reagente.

• Le maniche catalitiche costituiscono una ridondanza per la sicurezza ambientale in quanto, 
in caso di guasto, quale ad esempio l’assenza di energia elettrica o la rottura di entrambe le 
linee Venturi, disgregano le diossine attraverso la membrana in cui è presente il catalizzatore; 
il catalizzatore non si consuma nel processo di catalisi. 

• Le coclee per il trasporto delle polveri sono dotate di tubi telescopici anti-sversamento. Alla 
base delle tramogge del filtro a maniche sono installate rotocelle per mantenere la depressione 
di tutta la linea di processo e quindi impedire fuoriuscita di polveri.

• Il processo, oltre che dagli operatori, è sorvegliato costantemente da un sistema di supervisione 
chiamato DCS, che permette di conoscere e intervenire in tempo reale su tutti i parametri di 
processo.
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• Gli inquinanti sono misurati in continuo da un Sistema di Monitoraggio delle Emissioni 
chiamato SME: ciò permette il dosaggio ottimale dei reagenti in tempo reale e di controllare 
il rispetto dei limiti di legge.

• Gli spurghi di acqua di caldaia e i reflui del ciclo termico sono recuperati e utilizzati all’inter-
no dell’impianto, gli scarichi idrici sono pertanto estremamente limitati e costituiti da acqua 
demineralizzata di spurgo del ciclo termico caldaia-turbina.

• Le acque meteoriche di piazzale sono raccolte in una vasca di prima pioggia e recuperate per 
i processi d’impianto. 

• Sulle apparecchiature rumorose sono installati silenziatori.
• Nell’anno 2017 sono stati installati nuovi gruppi elettrogeni e relativi quadri di commutazione 

che permettono la piena attività dei presidi ambientali della centrale di recupero energetico 
anche in caso di black-out prolungato.
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Linea di Compostaggio
 
La frazione organica raccolta in modo differenziato (rifiuti organici e potature) viene impie-
gata per la produzione di compost di qualità nell’impianto di compostaggio di San Zeno. Il 
processo utilizzato nella linea è quello di digestione aerobica. Il processo inizia triturando 
con apposite macchine, all’interno del capannone del compostaggio, rifiuti organici (70%) e 
potature (30%); la miscela così ottenuta viene posizionata in una baia di biossidazione, cioè 
in uno spazio delimitato da 3 pareti in cui il cumulo è insufflato con aria immessa attraverso 
tubazioni dotate di fori che attraversano la pavimentazione.  
I parametri di monitoraggio sono l’umidità e la temperatura. Al termine del processo in aia di 
biossidazione, il materiale è raffinato. Il prodotto finito è un ammendante compostato misto, 
iscritto nel registro ministeriale dei fertilizzanti consentiti in agricoltura biologica. È stato 
implementato un sistema di tracciabilità che permette di conoscere per ciascun lotto di am-
mendante prodotto le seguenti informazioni: il rifiuto di partenza che lo ha formato, la baia 
in cui è avvenuta la fase di biossidazione, i giorni di trattamento, umidità e temperatura mi-
surate nel corso del processo, le date di vagliatura e i soggetti a cui è stato ceduto il prodotto.

Rappresentazione grafica e descrittiva della linea di Termovalorizzazione
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Nell’anno 2017 è stato rinnovato il parco macchine con l’acquisto di una nuova pala gommata 
adibita alla miscelazione dei rifiuti organici e dell’ammendante.

I presidi ambientali del processo di Compostaggio
• Per il contenimento dei consumi energetici è stato installato un inverter su ciascun ventila-

tore. 
• Le emissioni odorigene dei cumuli in maturazione sotto la tettoia aperta sono impedite at-

traverso teli semitraspiranti con cui sono coperti tutti i cumuli. Ciascun lotto di produzione, 
tipicamente settimanale, è analizzato prima della cessione per la verifica del rispetto dei 
parametri previsti dalla normativa sui fertilizzanti. 

• L’edificio compostaggio è servito da un potente impianto di aspirazione che mantiene in 
depressione il capannone e convoglia l’aria in un biofiltro. Le vasche che contengono il ma-
teriale necessario per la biofiltrazione sono ridondate. Tali presidi ambientali permettono il 
controllo delle emissioni odorigene e della polvere. 

• L’accesso all’edificio avviene attraverso portoni che garantiscono tenuta all’aria e sono auto-
matizzati; i tempi di apertura sono quelli strettamente necessari al passaggio dei mezzi.

Rappresentazione grafica e descrittiva della linea di Compostaggio
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Teleriscaldamento 

Il processo di recupero del cascame termico
L’azienda ha realizzato una linea di Teleriscaldamento in grado di fornire 180 mc/h di acqua 
riscaldata alla temperatura di 110° C. La linea di Teleriscldamento è stata realizzata per utilizzi 
interni allo stabilimento e per fornire calore a chi ne faccia richiesta. 

I presidi ambientali per il recupero delle acque piovane
È stata installata una vasca interrata a servizio della serra in cui viene convogliata l’acqua 
piovana raccolta nella copertura della serra stessa. L’acqua così recuperata viene impiegata 
per l’irrigazione delle coltivazioni in serra.
L’acqua piovana raccolta invece da tutte le superfici impermeabili dello stabilimento (tetti 
e piazzale) in una seconda vasca viene utilizzata nella centrale di recupero energetico per il 
raffreddamento dei gas di combustione.

Rappresentazione grafica e descrittiva dei flussi di rifiuti e prodotti nell’anno 2017

Centrale di Teleriscaldamento
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Nella tabella seguente sono rappresentati i flussi di rifiuti in ingresso all’Impianto e i 
flussi, sia di rifiuti che di prodotti, in uscita. Per ogni flusso di rifiuti sono indicate le 
zone d’impianto in cui avvengono i trattamenti, oltre ad essere specificati i flussi di 

rifiuto tra i reparti.

Rappresentazione grafica e descrittiva dei flussi di rifiuti e prodotti nell’anno 2017
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Flussi di rifiuti e prodotti
nell’anno 2017
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L’impianto è al servizio, oltre che delle tre Province di aTo 
Toscana Sud, dei territori in difficoltà





Le performance
economiche
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Per consentire una più proficua lettura dei valori economico-sociali, di seguito 
riportiamo uno stato patrimoniale sintetico e riclassificato secondo criteri di 
liquidità ed esigibilità, che hanno e avranno un impatto di natura economica.

Voce Esercizio  
2017

Esercizio 
2016

CAPITALE CIRCOLANTE 8.434.772 6.249.270
Liquidità immediate 4.463.807 2.365.087
Disponibilità liquide 4.463.807 2.365.087

Liquidità differite 3.070.035 3.125.855
Crediti dell’Attivo Circolante a breve termine 2.994.596 3.052.745

Ratei e risconti attivi 75.439 73.110

Rimanenze 900.930 758.328

IMMOBILIZZAZIONI 20.055.217 21.184.288
Immobilizzazioni immateriali 20.699 11.433

Immobilizzazioni materiali 18.802.104 19.940.441

Immobilizzazioni finanziarie 1.217.714 1.217.714

Crediti dell’Attivo Circolante a m/l termine 14.700 14.700

TOTALE IMPIEGHI 28.489.989 27.433.558

I dati 
patrimoniali

Attività



 Passività

Il grafico seguente riporta alcuni indicatori sintetici della situazione patrimoniale e finanziaria, 
da cui si evince l’elevato grado di solidità e di liquidità dell’Azienda. La lettura degli indici di 
bilancio evidenzia inoltre il continuo miglioramento delle performance dall’anno di costituzione 
dell’Azienda fino al 31/12/2017, nonché la sua solidità patrimoniale e finanziaria.

INDICE Esercizio 2017 Esercizio 2016 Esercizio 2015 Esercizio 2014 Esercizio 2013
Copertura delle immobilizzazioni 103,97 % 97,99 % 90,83 % 85,74 % 79,61 %

Mezzi propri su capitale investito 73,14 % 75,61 % 77,48 % 74,05 % 60,49 %

Indice di disponibilità (current ratio) 190,20 % 137,58 % 113,28 % 76,43 % 85,94 %

Indice liquidità (quick ratio) 169,89% 120,89 % 86,93 % 74,42 % 76,06 %

Posizione finanziaria netta 1.957.682 1.012.403 (850.878) (2.004.857) (807.784)

Oneri finanziari su fatturato 1,09% 1,04 % 1,85 % 2,42 % 1,45 %
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Voce Esercizio  
2017

Esercizio 
2016

CAPITALE DI TERZI 7.653.796 6.689.722
Passività correnti 4.434.668 4.542.193
Debiti a breve termine 4.406.892 4.511.279

Ratei e risconti passivi 27.776 30.914

Passività consolidate 3.219.128 2.147.529
Debiti a m/l termine 1.440.735 356.236

Fondi per rischi e oneri 1.206.546 1.239.124

TFR 571.847 552.169

CAPITALE PROPRIO 20.836.193 20.743.836
Capitale sociale 6.650.000 6.650.000

Riserve 13.893.835 13.813.012

Utili (perdite) portati a nuovo

Utile (perdita) dell’esercizio 292.358 280.824

TOTALE FONTI 28.489.989 27.433.558



A ISA Impianti è consapevole che per mantenere un Impianto a tecnologia complessa come 
il polo di recupero rifiuti di San Zeno in perfetta efficienza, al massimo livello di tutela 
ambientale e costantemente aggiornato alle migliori tecnologie disponibili, è necessario 

dedicare ogni anno ingenti risorse economiche agli investimenti. Le scelte effettuate nel corso degli 
anni hanno infatti cercato sempre di coniugare il perseguimento degli obiettivi strategici dell’A-
zienda con la tutela dell’ambiente e la sostenibilità economica. Nel solo 2017 sono stati realizzati 
investimenti tecnici per 1.091.360 euro (con un incremento del 31% circa rispetto all’esercizio 2016). 
L’investimento più consistente realizzato nel corso dell’esercizio è rappresentato dall’installazione di 
un nuovo filtro a maniche di ultima generazione a servizio della linea di Termovalorizzazione (c.d. 
filtro Zero Spreco), investimento che garantisce una maggiore sicurezza nella filtrazione dei gas di 
combustione, una riduzione nel consumo dei reagenti e nei consumi energetici, con il conseguente 
incremento del rendimento energetico dell’intero stabilimento. Oltre alla realizzazione del filtro 
Zero Spreco, sono stati effettuati investimenti per l’acquisto di macchinari, attrezzature e mezzi 
d’opera finalizzati a garantire la piena produttività ed efficienza dell’Impianto integrato di San Zeno.
Nella tabella seguente è illustrato l’andamento degli investimenti in immobilizzazioni materiali 
effettuati dall’Azienda nel quadriennio 2013-2017.
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Gli investimenti

INVeSTIMeNTI IN 
IMMOBILIZZAZIONI MATerIALI
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Il Bilancio di esercizio 2017 si chiude con un risultato positivo di euro 292.358, dopo 
avere operato ammortamenti per euro 2.205.411, accantonamenti a fondi rischi e oneri 
e svalutazione crediti per euro 33.491, accantonamenti al fondo TFR per euro 89.177 e 

iscritto imposte correnti e differite per euro 183.468, incrementandosi ulteriormente rispetto 
all’esercizio 2016, con una variazione positiva pari al 2,92%. È rappresentato di seguito il pro-
spetto di riclassificazione del conto economico a valore aggiunto per meglio comprendere 
il risultato di gestione della Società.

Conto economico 

I dati economici

Voce Esercizio  
2017

Esercizio 
2016

VALORE DELLA PRODUZIONE 9.999.689 9.766.185
- Consumi di materie prime 1.469.126 1.335.184

- Spese generali 3.527.306 3.555.983

VALORE AGGIUNTO 5.003.257 4.875.018
- Altri ricavi 197.527 253.347

- Costo del personale 1.870.817 1.758.805

- Accantonamenti 33.491 84.653

MARGINE OPERATIVO LORDO 2.901.422 2.778.213
- Ammortamenti e svalutazioni 2.205.411 2.271.620

RISULTATO OPERATIVO CARATTERISTICO (Margine Operativo Netto) 696.011 506.593
+ Altri ricavi 197.527 253.347

- Oneri diversi di gestione 332.675 336.984

REDDITO OPERATIVO AZIENDALE 560.863 422.956
+ Proventi finanziari 13.826 1.668

- Oneri finanziari 98.641 94.452

+ Utili e perdite su cambi (222)

REDDITO ANTE RETTIFICHE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE 475.826 330.172
+ Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

REDDITO ANTE IMPOSTE 475.826 330.172
- Imposte sul reddito dell’esercizio 183.468 49.348

REDDITO NETTO 292.358 280.824
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L’andamento economico di AISA Impianti nell’anno 2017 presenta un utile netto positivo e in crescita 
rispetto all’esercizio chiuso al 31/12/2016. Grazie all’impegno dell’Azienda nel saturare la capacità 
produttiva dell’impianto di compostaggio mediante il conferimento delle matrici organiche da raccolta 
differenziata provenienti dal libero mercato e all’ottimizzazione dei costi di gestione dell’Impianto 
di San Zeno, si rilevano dei netti miglioramenti di tutti i risultati economici intermedi dell’esercizio 
2017. Il valore aggiunto della gestione caratteristica ammonta a euro 5.003.257, con una variazione 
positiva pari a euro 128.239. Il margine operativo lordo caratteristico o EBITDA (Earning before in-
terest taxes depreciation and amortization), che rappresenta un indicatore sintetico della capacità 
di generare flussi di cassa e consente di verificare se la Società realizza una eccedenza di risultati 
della sola gestione ordinaria, è risultato pari a euro 2.901.422, in crescita di euro 123.209 rispetto al 
2016 (+4,43%), confermando anche per l’esercizio chiuso al 31/12/2017 l’ottimo risultato della gestione 
operativa aziendale. Anche il reddito operativo aziendale si incrementa rispetto all’esercizio 2016, 
passando da euro 422.956 a euro 560.863, con una significativa variazione positiva pari al 32,61%. 
Nella tabella seguente si riportano i principali indicatori di redditività di AISA Impianti. Il prospetto 
mostra l’evoluzione di alcuni indici reddituali negli ultimi 5 anni. Il ROE (Return on equity) rappresen-
ta la redditività dei mezzi propri investiti nell’Azienda e in questo caso viene presentato come utile 
al netto delle imposte su patrimonio netto, espresso in percentuale. Il ROI (Return on investments) 
rappresenta la redditività del capitale di funzionamento, prescinde dalla gestione finanziaria e viene 
determinato come rapporto tra il risultato operativo, al netto dell’area accessoria, e totale dell’attivo. Il 
ROS (Return on sales) esprime la redditività delle vendite e viene calcolato come rapporto tra reddito 
operativo e ricavi di vendita, espresso in percentuale. 

eVOLuZIONe deGLI 
INdICI reddITuALI 
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roe roe roe roe roeroi roi roi roi roiros ros ros ros ros
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I ricavi per l’attività di trattamento e smaltimento rifiuti nel 2017 sono pari a euro 8.395.803, 
con una riduzione rispetto all’esercizio 2016 di euro 214.015, a vantaggio delle tariffe di 
trattamento a carico dell’Autorità di Ambito. L’azione aziendale di aprire l’impianto di 

compostaggio alle raccolte differenziate di altre amministrazioni pubbliche, non situate sul 
territorio dell’ATO Toscana Sud, ha inoltre permesso di ridurre la quota di fatturato a carico 
dell’Autorità, infatti il corrispettivo per il conferimento dei rifiuti regolamentati di Ambito per 
il 2017 è stato pari a euro 7.588.240, rispetto a euro 8.092.918 del 2015, con una variazione pari 
a euro 504.678 (-6,24% rispetto all’esercizio precedente). Tale variazione ha determinato un’ul-
teriore riduzione del prezzo unitario per il trattamento dei rifiuti presso l’impianto di recupero 
integrale di San Zeno a carico dell’Autorità di Ambito, che passa da 59,03 euro per tonnellata 
nel 2016 a 58,70 euro per tonnellata nel 2017.

Analizzando il contributo dei singoli reparti alla variazione del costo complessivo a carico dei 
Comuni conferitori, si rileva: il contributo dell’attività di Recupero Energetico è stato circa del 
23%, con una variazione negativa pari a euro 115.090 (-3,68% rispetto al 2016); il contributo del 
reparto di Selezione (o Trattamento Meccanico Biologico) è stato circa del 19% (-2,60% rispetto 
al 2016), con una riduzione pari a euro 98.896; mentre l’apporto più significativo alla variazione 
è stato garantito dall’attività di Compostaggio, che ha contribuito alla variazione complessiva 
per il 58% circa, con una riduzione pari a euro 290.663, comportando una riduzione del costo 
del compostaggio a carico di ATO Toscana Sud del 25% circa. 

Il reparto di Compostaggio è stato infatti dedicato per il 35% circa al trattamento dei flussi di 
rifiuti provenienti da territori extra Ambito, contro il 27% dell’esercizio 2016, a dimostrazione 
della sempre maggiore attività svolta dall’Azienda nel libero mercato. L’accordo con l’Autorità 
di Ambito per il conferimento di rifiuti regolamentati extra Ambito ha consentito di ottenere 
una ulteriore riduzione, pari al 19%, del costo unitario a carico dei Comuni di Ambito per 
l’anno 2017, che è passato da 68,06 euro per tonnellata conferita nel 2016 a circa 55,12 euro 
per tonnellata conferita nel 2017. Infatti nel 2017 è stato possibile ottenere un incremento del 
prezzo di conferimento unitario dei rifiuti extra ATO, incremento che, secondo quanto previsto 
dall’accordo con l’Autorità, va interamente a beneficio del corrispettivo a carico dei Comuni 
facenti parte dell’ATO Toscana Sud.

I proventi derivanti dall’attività 
di trattamento rifiuti
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Benefici per le Comunità locali
AISA Impianti è costantemente impegnata in una riduzione delle tariffe di trattamento a carico 
delle comunità locali. La cessione di energia e i proventi derivanti dal trattamento dei rifiuti 
extra ATO Toscana Sud hanno prodotto i seguenti vantaggi economici per le comunità locali:

2016 2017

Prezzo medio unitario di trattamento 
per tutti i rifiuti di Ambito                        59,03 58,70

Prezzo unitario di trattamento 
per i rifiuti organici da raccolta differenziata di Ambito 68,06 55,12
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I Il prospetto che segue illustra sinteticamente il rendiconto finanziario di AISA Impianti. 

IIl prospetto evidenzia l’elevata capacità dell’Azienda di generare flussi di cassa positivi dalla 
gestione operativa. Dal rendiconto finanziario è desumibile il contributo dell’area operativa, 
degli investimenti e finanziaria alla variazione delle disponibilità liquide e quindi alla creazione 
di valore per gli azionisti. Nel 2017 flusso di cassa, prima della variazione del capitale circo-
lante netto, è risultato pari a euro 2.820.421, con un incremento del 3,85% rispetto allo scorso 
esercizio. Come di consueto gran parte della liquidità generata è stata assorbita dall’attività di 
investimento, che nel 2017 ha comportato un esborso complessivo netto pari a euro 1.077.540, 
ovvero il 38,20% del flusso di cassa prima della variazione del capitale circolante netto, indi-
spensabile per garantire l’efficienza tecnologica dell’impianto, la sicurezza dei lavoratori e la 
massima salvaguardia dell’ambiente.

31/12/2017 31/12/2016

Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione

                      
561.841 

                                   
422.956 

Totale rettifiche per elementi non monetari 
che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

                   
2.258.580 

                                
2.293.028 

Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn
                   
2.820.421 

                                
2.715.984 

Totale variazioni del capitale circolante netto
-                     

263.250 
                                   

274.981 

Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn
                   

2.557.171 
                                

2.990.965 

Totale altre rettifiche
-                     

334.352              - 290.181 

Flusso finanziario della gestione reddituale
                   
2.222.819 

                                
2.700.784 

Flusso finanziario dell’attività di investimento
-                  

1.077.540  - 837.503 

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento
                      

953.441 
                                   

224.896 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide
                   
2.098.720 

                                
2.088.177 

I flussi di cassa
aziendali
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In questo paragrafo si riporta una analisi del Conto Economico, al fine di evidenziare l’im-
patto economico causato dallo svolgimento delle attività aziendali, così come previsto 
dalle linee guida di reporting adottate (GRI – G4).

In particolare, relativamente al valore diretto generato (dato dalla somma del valore della pro-
duzione, dei proventi finanziari e dei proventi straordinari), nel 2017 l’Azienda ha generato un 
valore economico diretto pari a euro 10.017.051, in aumento rispetto a quello del 2016, di euro 
9.767.853 (+2,55% rispetto all’esercizio precedente). 
Per quanto concerne il valore economico distribuito (dato dalla sommatoria dei costi operativi, 
delle spese per il personale, degli oneri finanziari e delle imposte dirette e indirette), nel 2017 è 
stato pari a euro 7.189.037 (nel 2016 euro 6.728.889) ed è stato ripartito tra le diverse categorie 
di stakeholder elencate di seguito:

2015

2016

2017

1 53 7 milioni0 42 6

ForniTori

PersonaLe

isTiTuTi di crediTo

PuBBLica aMMinisTrazione (ImPOStE cORRENtI, ImU, EcOtaSSa, IDa)

1,76%

24,84% 11,47%61,92%

6,54%

1,40%

26,14%65,92%

4,69%

1,37%

26,02%67,91%

Il valore economico
generato e distribuito
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Le Società controllate

A ISA Impianti detiene una partecipazione di controllo totalitario in Gestione Ambientale 
Srl, Società costituita nel 2013 al fine di diversificare l’operatività del gruppo in primis 
con riferimento alle attività non regolamentate connesse direttamente o indirettamente 

al ciclo dei rifiuti.

Tra il 2013 e il 2016 la Società ha acquisito autonomia 
economica derivante dalla locazione a terzi degli im-
mobili situati in via Trento e Trieste e in loc. San Zeno, 
oltre che dall’attivazione di un contratto per la som-
ministrazione di servizi, sia di carattere tecnico che 
amministrativo, verso AISA Impianti. Infatti dal 2015, 
a seguito di una procedura pubblica indetta da AISA 
Impianti, l’Azienda svolge alcune attività di carattere 

tecnico e amministrativo a favore della Controllante, tra cui coordinamento, programmazione, 
supervisione e messa in sicurezza degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
del polo tecnologico di San Zeno. 
L’esercizio 2017 rappresenta un anno di svolta per Gestione Ambientale infatti la Società, dopo 
aver concluso il processo di patrimonializzazione ed essersi dotata di una adeguata struttura 
organizzativa, è stata in grado di attivare i servizi di ispezione ambientale con particolare ri-
ferimento alle attività di controllo delle modalità di conferimento e raccolta dei rifiuti urbani, 
nonché di verifica della corretta applicazione della tassa sui rifiuti a carico degli utenti, compiti 
propri dell’ispettore ambientale. 

A partire dal Comune di Arezzo, vari enti pubblici locali hanno potuto beneficiare delle com-
petenze tecniche dei dipendenti di Gestione Ambientale Srl per supportare i propri uffici 
comunali nella complessa gestione del sistema di raccolta dei rifiuti urbani. 

Si riportano le attività principali fornite: 
• attività di ispezione ambientale tramite ispettori ambientali e fototrappole
• attività di supporto alla progettazione dei sistemi di raccolta rifiuti urbani e spazzamento
• attività di monitoraggio e controllo dei servizi di igiene urbana
• attività di fornitura e monitoraggio dell’uso delle compostiere domestiche
• attività di censimento dei dispositivi di raccolta rifiuti e utenze con sviluppo e utilizzo del 

Sistema Informativo Territoriale Comunale 

Le Società
controllate
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• attività di verifica delle utenze domestiche e non domestiche con sviluppo e utilizzo del 
Sistema Informativo Territoriale Comunale 

• attività di supporto per la verifica evasione/elusione TARI con sviluppo e utilizzo del Sistema 
Informativo Territoriale Comunale

Nei seguenti prospetti riepilogativi sono forniti i dati essenziali degli ultimi bilanci approvati 
di Gestione Ambientale Srl.

31/12/2017 31/12/2016

Attivo

Immobilizzazioni 1.503.155 1.525.597

Attivo circolante 797.838 777.352

Ratei e risconti 51 52

Totale attivo 2.301.044 2.303.001

Passivo

Patrimonio netto 1.422.897 1.355.368

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 12.600 6.364

Debiti 865.403 941.219

Ratei e risconti 144 50

Totale passivo 2.301.044 2.303.001

31/12/2017 31/12/2016

Valore della produzione 316.327 276.300

Costi della produzione 234.335 188.232

Differenza tra valore e costi della produzione 81.992 88.068

Proventi e oneri finanziari 8.897 19.714

Risultato prima delle imposte 90.889 68.354

Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 23.361 17.644

Utile (perdita) dell’esercizio 67.528 50.710





L’attenzione 
alle risorse 

umane:
il valore 

aggiunto
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I dipendenti dell’Azienda

Lo sviluppo delle risorse umane

Il welfare aziendale
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I dipendenti 
dell’Azienda

A ISA Impianti SpA, nella gestione dei rapporti di lavoro e più in gene-
rale nell’organizzazione del lavoro, sviluppa politiche che escludano 
qualsiasi forma di discriminazione di genere nei confronti dei lavo-

ratori/lavoratrici. 
La Società inoltre non impiega lavoro minorile, forzato e obbligato, e ha atti-
vato le procedure previste dalla legge per evitare che ciò possa verificarsi da 
parte dei fornitori utilizzati.
La popolazione aziendale al 31 dicembre 2017 è costituita da 34 dipendenti, 
incrementata di 3 unità rispetto all’anno precedente, con una forte prevalenza 
di uomini, fattore connaturato alla realtà dell’impresa e alle relative specifiche 
attività lavorative. Il contratto a tempo pieno rappresenta la modalità ricon-
ducibile alla totalità dei lavoratori.
L’incremento dell’organico è dovuto principalmente all’incremento dei flussi 
di rifiuti organici da raccolta differenziata e all’internalizzazione di attività 
finora svolte in outsourcing.
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AISA Impianti SpA dà piena attuazione al principio di pari opportunità fra i sessi, accettando 
personale di entrambi i sessi per ogni mansione senza alcuna distinzione. Anche con rife-
rimento alla politica retributiva, allineata sui livelli definiti dal CCNL di settore, a parità di 
inquadramento si rileva una parità di retribuzione tra lavoratori e lavoratrici. L’organico del 
personale, alla data del 31 dicembre 2017, è interamente con contratto full time. La ripartizione 
del personale per genere e qualifica è così composta:

Riguardo alle differenze di età, si ritiene che tutte le mansioni presenti presso l’Impianto di 
recupero integrale di rifiuti di San Zeno possano essere svolte indifferentemente fino all’età 
oggi assunta come riferimento per la collocazione a riposo (pensione), mediamente prevista 
a 67 anni, e si ricorda che tutto il personale è comunque sottoposto a sorveglianza sanitaria 
specifica. Analizzando la popolazione aziendale suddivisa per fasce d’età si evince una sostan-
ziale parità tra i soggetti che rientrano nel range 30-50 anni e i soggetti over 50.
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Con riferimento alla categoria contrattuale, il contratto a tempo indeterminato è la forma quasi 
totalitaria, segno della volontà dell’Azienda di intessere rapporti solidi, certi e di lunga durata 
con i propri collaboratori. Il numero dei dipendenti con contratto a tempo indeterminato è pari 
a 32, mentre il numero dei dipendenti con contratto a tempo determinato è pari a 2.

Le categorie protette

Nel 2017, conformemente ai requisiti previsti dalla normativa vigente, l’Azienda ha nel suo 
organico un lavoratore appartenente alle categorie protette, ex art. 18, legge 68/1999. 
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Le procedure di selezione

Le politiche di ricerca, selezione e inserimento del personale presso la Società AISA Impianti 
SpA sono regolate da un apposito Codice Procedurale interno, i cui contenuti principali sono:
• adeguata pubblicità della selezione con modalità di svolgimento che garantiscano imparzialità 

e assicurino celerità ed economicità;
• adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti 

richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;
• pari opportunità tra lavoratori di sesso maschile e femminile;
• decentramento delle procedura di reclutamento.
Secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 19 del D.Lgs. 175/2016, entrato in vigore in data 
23 settembre 2016, le Società a controllo pubblico sono chiamate a determinare, con propri 
provvedimenti, i criteri e le modalità per il reclutamento del personale nel rispetto dei principi 
di trasparenza, pubblicità e imparzialità e dei principi previsti dall’art. 35, comma 3, del D.Lgs. 
30 marzo 2001, n. 165. In data 25 ottobre 2016 il Consiglio di Amministrazione ha pertanto 
ratificato il regolamento di reclutamento del personale, già conforme a quanto previsto dalla 
normativa citata.
Con il suddetto regolamento la Società garantisce il rispetto delle norme di legge in materia 
di lavoro, dei Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro, nonché il rispetto e l’osservanza del 
proprio Codice etico. Oltre a ciò vengono garantite le pari opportunità a uomini e donne nell’ac-
cesso all’impiego, escludendo ogni forma di discriminazione legata a ragioni di genere, etnia, 
nazionalità, lingua, religione, opinioni politiche, orientamento sessuale, condizioni personali 
e sociali, il tutto nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni di legge.
L’accesso alle attività lavorative è improntato a criteri di trasparenza delle procedure, che per-
mettono di garantire e verificare il pieno rispetto dei principi e delle regole del codice interno, 
nonché di dare evidenza dei criteri utilizzati per le selezioni.
Tra gli elementi di valore, il fatto che la Società favorisce, compatibilmente con le esigenze 
dell’attività lavorativa e dei carichi di lavoro, la strutturazione del rapporto di lavoro ricorrendo 
a contratti a tempo indeterminato.

La procedura di ricerca del personale prevede una serie di step, di seguito riportati:
• la definizione del profilo professionale ricercato, del numero di assunzioni da effettuare e la 

redazione dell’avviso di selezione da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Ammini-
strazione;

• la pubblicazione dell’avviso di selezione sul sito aziendale, sul sito del soggetto incaricato 
della selezione e/o sulla stampa locale o nazionale;

• la ricezione della candidatura da parte dei soggetti interessati secondo le modalità indicate 
nell’avviso di selezione.

La selezione dei candidati viene effettuata da una Commissione esaminatrice composta esclu-
sivamente di esperti indipendenti, di provata competenza nelle materie oggetto di selezione 
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ma estranei all’Azienda, che non siano componenti del suo Consiglio di Amministrazione, che 
non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali. La selezione può 
essere effettuata con tutte o solo una parte delle seguenti prove:
• valutazione del Curriculum Vitae;
• prove pratiche;
• colloquio o altre forme selettive finalizzate a individuare abilità intellettive, attitudinali, per-

sonalità, atteggiamenti e motivazioni personali.

È prevista la possibilità di ricorrere a enti o aziende esterne con specifiche e comprovate espe-
rienze nella selezione del personale per l’attività di reclutamento del personale.
Gli esiti delle selezioni vengono tempestivamente resi noti mediante pubblicazione sul sito 
aziendale e sul sito internet dell’agenzia alla quale è affidata la selezione, previa redazione di 
una graduatoria sulla base delle valutazioni della Commissione esaminatrice.
Una volta terminata la procedura di selezione, l’Azienda può procedere con l’assunzione in 
servizio mediante la stipula di un contratto individuale, secondo le forme previste dall’ordina-
mento e nel rispetto della normativa contrattuale nazionale.

Tasso di assenza

Il tasso di assenza viene calcolato considerando il rapporto tra i giorni lavorabili e quelli di 
assenza, valutando entrambi i valori al netto di ferie e permessi. 
Nella tabella che segue si riportano i valori delle assenze (in giorni) suddivisi per tipologia. 
Si precisa che i giorni di assenza per malattie sono dovuti a fatti ed eventi estranei all’attività 
lavorativa e non riconducibili a malattie o infortuni sul lavoro.
Nell’esercizio 2017 si rileva l’elevato incremento dei giorni lavorabili, a seguito del rinnovo 
del CCNL, e la sensibile riduzione dei giorni di assenza per infortunio e per sciopero, da cui 
consegue una significativa riduzione del tasso di assenza rispetto all’esercizio precedente.

2016 2017

INfORtUNIO 32,25 3

malattIa (NON PROfESSIONalE) 263,38 264,13

ScIOPERO 6,5 0,75

ToTaLe giorni 283,25 267,88

gIORNI laVORabIlI 7.136,38 7.677,63

Tasso di assenza 3,97% 3,49%
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Lo sviluppo 
delle risorse umane

Salute e sicurezza

Le tematiche di salute e sicurezza dei lavoratori e di tutti i soggetti che possono a qualunque 
titolo accedere in Azienda sono di importanza centrale per AISA Impianti, che impegna risorse 
economiche e umane per creare le condizioni migliori che permettano a tutti di svolgere il 
proprio lavoro in modo protetto, sicuro e rispettoso delle norme di legge.
Da tale motivazione nasce la scelta di dotarsi di un sistema di gestione per la salute e sicurezza 
conforme allo standard OHSAS 18001, riconosciuto a livello internazionale, che ha incentivato 
ulteriormente, rispetto alla normativa nazionale già molto importante, l’impegno dell’Azienda 
sul tema.
L’analisi e la valutazione dei rischi, la messa in atto di adeguate misure di prevenzione e pro-
tezione, il controllo, l’adozione di un codice disciplinare interno e di clausole contrattuali nei 
confronti dei terzi, il riesame e la ricerca del miglioramento, sono condotti all’interno di un 
sistema organizzativo chiaro e definito, al quale tutti i soggetti sono chiamati a partecipare 
consapevolmente e responsabilmente.
Negli anni di attività non si è registrato alcun caso di malattia professionale, né denunciata 
né riconosciuta. Di seguito l’andamento degli infortuni:

indicaTore 2015 2016 2017

INfORtUNI 3 1 1

DI cUI cON PROgNOSI SUPERIORE a 40 gIORNI 0 0 0

malattIE PROfESSIONalI 0 0 0

La formazione delle risorse umane

La formazione e lo sviluppo delle risorse umane rappresentano uno strumento di crescita 
personale per i lavoratori e al contempo un arricchimento per l’Azienda, che così può avvalersi 
della professionalità di collaboratori qualificati e sempre aggiornati sulle materie di propria 
competenza e sulle novità inerenti le proprie mansioni.

Lo sviluppo
delle risorse umane
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In AISA Impianti il sistema di gestione aziendale dei piani di miglioramento e aggiornamento 
delle competenze si basa sulla mappatura delle job-description dei lavoratori. La formazione, 
informazione e addestramento delle risorse umane è regolarmente pianificata in fase di as-
sunzione, cambio mansioni, aggiornamenti tecnologici impiantistici e strutturali, revisione o 
integrazione di procedure o di istruzioni operative. Addestramenti periodici su simulazione 
vengono regolarmente svolti per la gestione di situazioni di emergenza o comunque anomale 
che potrebbero verificarsi.
AISA Impianti esegue con regolarità verifiche sulle competenze del personale, volte a mo-
nitorare l’efficacia degli interventi formativi e a individuare eventuali gap sui quali attivare 
programmi formativi ad hoc.
La Società punta molto sulla responsabilizzazione del personale a tutti i livelli, incrementan-
done le competenze e stimolandone il ruolo partecipativo in ogni occasione. I ruoli intermedi 
(responsabili e preposti) sono particolarmente coinvolti nelle scelte con consultazioni perio-
diche e specifiche. I fabbisogni espressi, compresi quelli formativi, sono esaminati e valutati 
ai fini della pianificazione degli obiettivi aziendali.
La formazione programmata ed eseguita in AISA Impianti durante il 2017 si è prevalentemente 
indirizzata negli ambiti di sicurezza e igiene dei luoghi di lavoro e attrezzature, nonché sul 
tema dell’ambiente. Di seguito il report delle attività svolte:

Nell’esercizio 2017 l’Azienda ha inoltre stabilito, per incrementare le capacità professionali 
del proprio personale, di dare la possibilità ai dipendenti di eseguire tirocini formativi per 
l’ottenimento di qualifiche professionali quali, ad esempio la patente per la conduzione di 
generatori di primo grado e la patente di guida C. Tali qualifiche sono personali e rimangono 
al lavoratore anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro con l’Azienda.

ForMazione 2017

ToTaLe ore di ForMazione 2017 1183

DI cUI:

aggIORNamENtO DI laVORatORI, PREPOStI E 
DIRIgENtI IN matERIa DI SalUtE E SIcUREZZa

117

aDDEStRamENtO gEStIONE EmERgENZE 62

abIlItaZIONE USO macchINE E attREZZatURE 76

aDDEStRamENtO USO E maNUtENZIONE 
macchINE, attREZZatURE, ImPIaNtI

223

fORmaZIONE gENERalE E SPEcIfIca laVORatORI 
NUOVI aSSUNtI O cambIO DI maNSIONI, 
cOmPRESO aDDEStRamENtO

673

altRa tIPOlOgIa 32
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La comunicazione interna

La comunicazione è strumento fondamentale per l’aggiornamento costante e per veicolare 
le informazioni necessarie al corretto funzionamento dell’Azienda. Per questo AISA Impianti 
promuove pienamente un’adeguata comunicazione sia con i soggetti esterni che con tutti 
i collaboratori interni, in modo che siano segnalati in modo puntuale notizie, avvenimenti, 
scadenze e avvisi inerenti l’attività aziendale e la posizione lavorativa di ciascun dipendente.

La comunicazione è regolata da specifiche procedure di sistema che prevedono l’individuazione 
dei destinatari, la trasmissione agli stessi, la registrazione dell’atto. Nei confronti di determinati 
soggetti e nell’ambito di alcune tipologie di documenti, quali posta, documenti di trasporto e 
fatture, scadenzari, la trasmissione degli atti si avvale di un software di gestione documentale, 
in altri casi avviene per consegna cartacea diretta o affissione all’albo.

Con lo scopo di incentivare la partecipazione attiva del personale, è stato implementato un 
sistema di comunicazione attraverso il quale i lavoratori, ma anche il personale delle ditte 
esterne che accedono all’Impianto, possono muovere segnalazioni e proposte all’Azienda, 
anche in forma anonima, compilando un modulo specificamente predisposto da consegnare 
in punti convenuti. Tutte le segnalazioni sono esaminate e valutate dalla Direzione.

L’impegno nel favorire la partecipazione e la motivazione del personale sui progetti di sviluppo 
industriale si esprime attraverso la comunicazione degli obiettivi e delle aspettative aziendali 
in periodici incontri fra la Direzione e il personale, oltre che attraverso le relazioni istituzio-
nali con le rappresentanze di questo. Inoltre, come già citato, i ruoli intermedi (responsabili e 
preposti), e spesso i diretti interessati, sono coinvolti nelle scelte con consultazioni periodiche 
e specifiche. Il personale può esprimere liberamente, anche in incontri informali, le proprie 
osservazioni, critiche, aspettative e aspirazioni, di cui la dirigenza tiene sempre conto, esami-
nandoli e valutandoli, nella pianificazione dell’attività.
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Il welfare aziendale

Il contratto collettivo

Il contratto collettivo nazionale di riferimento per l’Azienda è Utilitalia Servizi Ambientali (ex 
Federambiente). In base a quanto previsto dal CCNL di settore, ogni comunicazione viene 
fornita ai lavoratori nel rispetto delle tempistiche contenute nel contratto stesso, in conside-
razione dell’argomento oggetto delle comunicazioni.
In ottemperanza agli accordi nazionali fra Utilitalia e le organizzazioni sindacali del 10 luglio 
2016, e previo confronto con le organizzazioni sindacali, dal 1° gennaio 2017 è stato introdotto il 
nuovo orario di lavoro del personale, che è passato da 36 a 38 ore settimanali, con conseguente 
modifica delle turnazioni.

Le relazioni industriali

Le relazioni con i sindacati sono finalizzate a promuovere una comunicazione di alto profilo, 
nel rispetto dei differenti ruoli, competenze e responsabilità, e quindi una collaborazione 
sinergica e costruttiva su tematiche di interesse generale. Fra le iniziative più significative 
avviate in AISA Impianti si segnala la stipula dell’accordo sindacale di secondo livello che ha 
dato avvio a un programma di welfare aziendale nel mese di marzo 2017. L’Azienda rispetta 
il diritto di tutto il personale di aderire liberamente ai sindacati e il diritto alla contrattazione 
collettiva. La presenza dei sindacati è testimoniata dalla partecipazione dei lavoratori alle varie 
organizzazioni. In AISA Impianti sono presenti due sigle sindacali (CGIL e CISL), a cui sono 
iscritti, al 31 dicembre 2017, 24 lavoratori, che rappresentano il 70% circa della forza lavoro. I 
rappresentanti sindacali comunicano liberamente con gli iscritti nei luoghi di lavoro e viene 
messa a loro disposizione una sala polivalente per gli incontri con gli iscritti. Appositi spazi 
nelle bacheche aziendali sono predisposti per affiggere comunicazioni, avvisi, ecc. 
Attualmente in Azienda, e nelle sedi della stessa, non risultano esserci situazioni o casi in cui 
il corretto esercizio di libertà di associazione e di contrattazione collettiva può considerarsi 
violato o risultare a rischio.
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Contrattazione di secondo livello 
e sistemi di incentivazione

La contrattazione di secondo livello aziendale è soprattutto finalizzata a migliorare il benessere 
del dipendente nel proprio luogo di lavoro, dando nel contempo all’Azienda un valore aggiunto. 
Nel 2017 gli aspetti principali della contrattazione decentrata sono stati: l’incremento del livello 
di sicurezza da furti, effrazioni e incendi mediante l’installazione di telecamere sul perimetro 
dell’Impianto di San Zeno nonché sui singoli reparti; la formazione professionale delle risorse 
umane; la determinazione del premio di risultato, per il perseguimento di obiettivi inerenti il 
contenimento delle spese del personale e dei relativi oneri contrattuali, come previsto dall’art. 
19, comma 5 e 6, del D.Lgs. 175/2016.

La politica aziendale relativa al premio di risultato si fonda sul raggiungimento di obiettivi 
di produttività ed efficienza, diversi di anno in anno, che producano un valore aggiunto per 
l’Azienda tale da poter essere in parte distribuito al personale.
Relativamente alla dirigenza, si prevede uno strumento di incentivazione variabile legato a 
obiettivi specifici sia di carattere economico-finanziario che produttivo (c.d. Management By 
Objectives), per meglio legare la performance individuale con i risultati dell’Azienda.
La volontà di creare valore sia per la Società che per le persone che la compongono ha portato 
AISA Impianti a farsi promotrice di un sistema di welfare rivolto a tutti i dipendenti senza 
incrementare i costi: ha dato così avvio al programma di welfare aziendale mediante la sot-
toscrizione con le organizzazioni sindacali dell’accordo relativo al premio di risultato per il 
personale dipendente. Al fine di supportare i dipendenti al di là del contesto professionale, il 
sistema prevede diverse tipologie di servizi e benefit rivolti ai dipendenti e ai propri familiari, 
con la possibilità di ottenere un maggiore vantaggio economico e una detassazione totale del 
premio. I benefit individuati, in accordo con le organizzazioni sindacali, sono i più vari, dal 
rimborso di abbonamenti a trasporti pubblici o di rette per istituti scolastici, alla previdenza 
o assistenza sanitaria integrative, ai buoni carburanti o buoni spesa, ecc.

118



BeneFiciari TiPoLogie di servizi ModaLiTa’ di Fruizione LiMiTi di sPesa 

famIlIaRI a 
caRIcO DEl 
DIPENDENtE

Rimborso di rette per di iscrizione ad 
asili nido, scuole materne, primarie, 
secondarie, università e master

Rimborso spese previa 
presentazione dei giustificativi

Senza limiti di spesa  
(valore massimo del premio 
erogabile)

Rimborso campus estivi ed invernali/
vacanze studio

Rimborso spese previa 
presentazione dei giustificativi

Rimborso dei testi scolastici
Rimborso spese previa 
presentazione dei giustificativi

Rimborso costi per mense scolastiche e 
prescolatiche

Rimborso spese previa 
presentazione dei giustificativi

Rimborso gite didattiche, visite 
d’istruzione e servizi di baby-sitting

Rimborso spese previa 
presentazione dei giustificativi

Rimborso per servizi di assistenza ad 
anziani non autosufficienti

Rimborso spese previa 
presentazione dei giustificativi

DIPENDENtE 
E famIlIaRI 
a SUO 
caRIcO

Rimborso spese per l’acquisto degli 
abbonamenti per il trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale

Rimborso spese previa 
presentazione dei giustificativi

Senza limiti di spesa 
(valore massimo del premio 
erogabile)

DIPENDENtE 
E famIlIaRI 
a SUO 
caRIcO

assistenza sanitaria integrativa
Pagamento diretto da parte 
dell’azienda presso strutture 
convenzionate 

limite annuale di euro 
3.615,20 comprensivi 
del premio già pagato 
dall’azienda e di eventuali 
contributi versati dal 
dipendente

DIPENDENtE 
buoni spesa Consegna voucher al dipendente limite annuale 

di euro 258,23Buoni carburante Consegna voucher al dipendente

DIPENDENtE
Contributi integrativi a forme di 
previdenza complementare

Versamento da parte 
dell’azienda

limite annuale di euro 
5.164,57 comprensivo dei 
versamenti già effettuati 
dall’azienda e dal 
dipendente

DIPENDENtE

Buoni per beni e servizi per finalità di 
formazione e ricreazione

Pagamento diretto da parte 
dell’azienda presso strutture 
convenzionate

Senza limiti di spesa  
(valore massimo del premio 
erogabile)

Abbonamento a riviste
Pagamento diretto da parte 
dell’azienda previa stipula 
convenzionata

Abbonamento a strutture sportive
Pagamento diretto da parte 
dell’azienda presso strutture 
convenzionate

Buoni viaggi per vacanze
Pagamento diretto da parte 
dell’azienda presso strutture 
convenzionate

Corsi di formazione
Pagamento diretto da parte 
dell’azienda presso strutture 
convenzionate
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Il Sistema di Gestione Ambientale (SGA)

Il rendimento della centrale di recupero energetico
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Organizzazione interna del SGA

Il Sistema di Gestione Ambientale (di seguito indicato come SGA) rappresenta 
quella parte del Sistema di Gestione Integrato di AISA Impianti comprendente la 
struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le pratiche, le 
procedure, i processi e le risorse finalizzati a una politica ambientale e al suo conti-
nuo miglioramento. A tal fine l’Azienda si è dotata di un sistema di procedure volto 
ad assicurare:
• la valutazione degli impatti ambientali diretti e indiretti, in situazioni di ordinario 

esercizio, di anomalia e di emergenza;
• l’attuazione degli interventi e delle procedure gestionali e operative, compresi i 

piani di emergenza, per assicurare il mantenimento del minor impatto ambientale, 
economicamente e tecnicamente sostenibile in tutte le condizioni;

• il controllo dell’applicazione delle procedure stabilite;
• la misurazione, la reportistica e la pubblicazione dei dati di emissione in ambiente 

e delle prestazioni ambientali in generale;
• il monitoraggio dell’efficienza degli strumenti e dei sistemi di misurazione;
• la corretta manutenzione degli impianti, dei processi e dei sistemi di abbattimento 

degli inquinanti;
• il necessario livello di competenza del personale;
• il controllo dell’operato di fornitori di merci, lavori e servizi;
• l’esecuzione di verifiche ispettive periodiche sul sistema;
• il riesame periodico del sistema e la definizione di obiettivi per il costante miglio-

ramento.

Gli obiettivi aziendali perseguono costantemente la riduzione delle emissioni re-
sidue in ambiente, la riduzione dei rifiuti prodotti, l’incremento del rendimento e il 
risparmio energetico.

AISA Impianti si è dotata inoltre di una struttura organizzativa chiara, con attribu-
zione di incarichi e responsabilità definite compiutamente, sia in condizioni ordina-
rie che di eventuale emergenza.

Il Sistema di Gestione 
Ambientale (SGA)
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ruoLi resPonsaBiLiTà

cONSIglIO 
DI ammINIStRaZIONE

È l’organo che dà attuazione agli scopi sociali dell’Azienda, definisce le linee strategiche 
ambientali e approva la Politica Ambientale, nomina il Direttore Generale, la figura del 
Rappresentante della Direzione e del Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale, 
approva gli obiettivi e i traguardi di miglioramento e l’assegnazione delle risorse tecniche, 
umane e finanziarie necessarie per il loro raggiungimento

DIREttORE 
gENERalE 

Il Direttore Generale dirige l’attività tecnica, economica e amministrativa dell’Azienda, dà at-
tuazione agli indirizzi definiti dal CdA al quale relaziona sull’andamento gestionale dell’Azien-
da, adotta gli atti di amministrazione e gestione che non siano riservati ad altri organi, valuta e 
propone le linee strategiche ambientali e la Politica Ambientale, presiede all’annuale Riesame 
della Direzione, valuta e propone gli obiettivi e i traguardi di miglioramento e l’assegnazione 
delle risorse tecniche, umane e finanziarie necessarie per il loro raggiungimento, approvandole 
ove rientrino nelle proprie competenze e attribuzioni. È nella competenza e responsabilità del 
Direttore Generale la gestione degli aspetti emissivi di qualunque genere in acqua, aria, suolo, 
e degli aspetti di tutela della salute e sicurezza delle persone

RESPONSabIlE 
DI ImPIaNtO

Il responsabile dell’Impianto di recupero integrale di rifiuti di San Zeno propone le linee strate-
giche ambientali e dà applicazione alla Politica Ambientale, partecipa all’annuale Riesame della 
Direzione, propone le risorse tecniche, umane e finanziarie necessarie al Direttore Generale per 
il raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi prestabiliti. Assicura il costante controllo dei 
parametri di emissione in atmosfera, attivandosi affinché siano costantemente rispettati i limiti 

RESPONSabIlE 
SERVIZI tEcNIcI

È responsabile della predisposizione dei progetti di carattere tecnico dell’Azienda e della loro 
esecuzione, collabora con la DG all’estensione del piano di sviluppo industriale

RESPONSabIlE 
SERVIZI 
ammINIStRatIVI

È responsabile della gestione finanziaria dell’Azienda, affianca la Direzione Generale nelle re-
lazioni industriali con le organizzazioni sindacali, collabora alla stesura del bilancio contabile e 
sociale dell’Azienda

RESPONSabIlE 
SERVIZI lEgalI

È responsabile delle procedure di affidamento degli appalti di lavori, servizi e forniture dell’Azienda

RESPONSabIlE DEl 
SIStEma DI gEStIONE 
ambIENtalE

Definisce, sviluppa, attua e mantiene il Sistema di Gestione Ambientale implementato sulle 
attività dell’Impianto. Il Responsabile Ambientale opera su incarico specifico assegnatogli dalla 
Direzione Generale e ha le seguenti responsabilità:

• verificare l’andamento del Sistema e riferire alla Direzione sulla sua adeguatezza ed efficacia, 
al fine di attivarne il riesame e il miglioramento

• richiedere, approvare e programmare le azioni correttive necessarie

• raccogliere le osservazioni e le proposte provenienti dai colleghi in materia ambientale

• collaborare a rispondere a richieste e reclami da parte dei soggetti portatori di interesse in 
materia ambientale

caPItURNO E 
RESPONSabIlI 
maNUtENZIONE

• Collaborano con il Responsabile di Gestione ambientale, la Direzione Generale e la Direzione 
dell’Impianto per garantire la corretta applicazione del sistema nell’attività che controllano

• Evidenziano eventuali problemi e disfunzioni e collaborano a individuare i necessari migliora-
menti relativamente alle attività sotto loro specifico controllo 

PERSONalE 
aDDEttO

• Effettuano le attività di loro competenza seguendo le specifiche indicazioni operative conte-
nute nel sistema

• Comunicano ai propri responsabili e/o al Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale 
eventuali problemi di natura ambientale riscontrati nell’esecuzione delle attività
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Tutto il personale è formato, informato e addestrato, nell’ambito delle proprie mansioni, alle 
procedure e istruzioni del Sistema Ambientale, comprese quelle da adottare in caso di emer-
genza, alle prescrizioni normative e alle altre cogenti al fine di compiere correttamente il 
proprio lavoro ed eseguire puntualmente i controlli di competenza. Gli interventi formativi, 
informativi e di addestramento sono effettuati periodicamente e/o secondo le necessità rile-
vate e in caso di variazioni impiantistiche, procedurali, normative, di politica, di obiettivi o 
di mansioni, ai fini anche di una piena, costante e responsabile consapevolezza del proprio 
ruolo e degli scopi aziendali, premessa necessaria per una proficua funzione partecipativa, 
costantemente incentivata dall’Azienda.

Il Sistema di Monitoraggio delle emissioni

L’impianto di termovalorizzazione è dotato di un Sistema di Monitoraggio in continuo delle 
Emissioni (SME). Questo sistema, che acquisisce ed elabora i dati secondo quanto richiesto 
dalla normativa vigente, permette di verificare costantemente che i valori di emissione al 
camino siano al di sotto dei limiti di legge. Attraverso una serie di apparecchiature i fumi al 
camino vengono scansionati e ogni misura prodotta dalla strumentazione viene campionata 
dal sistema di elaborazione ogni 5 secondi. A partire dai dati elementari così campionati ven-
gono calcolate e normalizzate (cioè riportate a condizioni fisico-chimiche «normali») le medie 
su periodi di 10 minuti, 30 minuti e 24 ore.

Il sistema, costantemente soggetto a verifiche e manutenzioni periodiche che ne garantisco-
no il corretto funzionamento, è conforme a tutte le normative vigenti e in particolare alla UNI 
EN 14181:2015; con tale conformità sono stati certificati, attraverso 3 Livelli di Assicurazione 
della Qualità (QAL), rispettivamente: l’idoneità degli strumenti al compito di misura (QAL1), 
la corretta installazione della strumentazione (QAL2) e settimanalmente, attraverso verifiche 
di precisione e deriva, il regolare funzionamento del sistema (QAL3). Sono inoltre eseguite 
prove di calibrazione, linearità e accuratezza delle misure.

Oltre alle misure strumentali eseguite con lo SME, vengono effettuati campionamenti qua-
drimestrali dei fumi, ovvero analisi eseguite da laboratori certificati esterni, in modo da poter 
verificare con apparecchiature di terzi il rispetto dei limiti all’emissione previsti per legge.
Oltre alla funzione essenziale del monitoraggio degli inquinanti, il sistema SME comunica 
con il Sistema di Controllo Automatico dell’Impianto (DCS) e gli fornisce in tempo reale i 
parametri necessari al corretto dosaggio dei reagenti e quindi all’ottimizzazione dei processi. 
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I grafici riportano i valori delle emissioni al camino relativamente agli anni dal 2013 al 2017. 
Il valore 100 rappresenta il limite di legge.
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Orto ricettivo 

Nell’anno 2014 è stato individuato all’interno del resede dell’Impianto un terreno di circa 
400 metri quadrati, circondato da arbusti da frutto, ove coltivare in rotazione le specie ortive 
più comuni e diffuse sul territorio aretino, con lo scopo di ricercare e verificare se le colture 
effettuate sul terreno possano contenere eventuali inquinanti prodotti dalla combustione 
di rifiuti solidi urbani. Pertanto sul terreno e sulla produzione edibile giunta a maturazione, 
sia delle specie ortive sia degli arbusti fruttiferi, sono regolarmente effettuate mirate analisi 
chimiche.
Si è ritenuto utile «arricchire» il progetto di una connotazione di particolare interesse rap-
presentata dall’installazione nei pressi dell’orto, per tutto il periodo della fioritura, di un’ar-
nia per l’allevamento di una colonia di api, che potranno ricavare polline dai fiori dei vicini 
arbusti fruttiferi (corbezzolo, rovo, lampone, ecc.). Le api dunque fungono da «sentinelle 
ambientali» e la produzione di miele è sottoposta, al pari delle produzioni vegetali, ad ana-
lisi chimica.
L’orto, all’interno della recinzione, è stato suddiviso in quattro moduli a ferro di cavallo al 
fine di agevolare il passaggio e quindi le varie operazioni colturali da entrambi i lati delle 
singole parcelle. 
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Per ogni specie ortiva e arbustiva è stata predisposta e posizionata ben visibile una targa 
corredata di relativa didascalia. 
La filosofia cui ci si è voluti ispirare nella coltivazione dell’orto è legata ai concetti e ai criteri 
dell’agricoltura ecocompatibile che si fonda su tecniche a basso impatto ambientale, pertanto 
è stata data priorità alla razionalizzazione delle pratiche agronomiche in grado di creare le 
condizioni idonee a sfavorire l’insorgenza delle patologie crittogamiche e gli attacchi di in-
setti. Il ricorso a opportune e mirate rotazioni colturali in tal senso rappresenta uno strumen-
to di importanza fondamentale per lo sfruttamento sostenibile del terreno. 
Per soddisfare i fabbisogni nutritivi delle colture, è stata data priorità alle concimazioni orga-
niche anziché alla fertilizzazione chimica, mentre per quanto riguarda la tecnica irrigua viene 
utilizzato il sistema di irrigazione a goccia localizzata, che consente un sensibile risparmio 
idrico, una minore proliferazione di erbe infestanti e una riduzione degli attacchi parassitari 
e fungini alle colture ortive. 
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Per quanto attiene alla difesa fitosanitaria, sono utilizzati prodotti a basso impatto ambienta-
le, con prevalenza per quelli che salvaguardano l’entomofauna utile.
Nella tabella che segue sono riportati i risultati delle analisi condotte sui prodotti delle colti-
vazioni aggiornati a giugno 2017. Le concentrazioni di inquinanti rilevate dal laboratorio sono 
state confrontate con i limiti previsti dai regolamenti comunitari che definiscono i tenori 
massimi di contaminanti nei prodotti alimentari. 
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cadmio
[mg/kg]

Mercurio
[mg/kg]

Piombo
[mg/kg]

Valore 
misurato
[mg/kg]

Tenore max 
ammesso 

dal Reg. CE 
1881/2006

Valore 
misurato
[mg/kg]

Tenore max 
ammesso 

dal Reg. CE 
1881/2006

Valore 
misurato
[mg/kg]

Tenore max 
ammesso 

dal Reg. CE 
1881/2006

Peperoni < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,10
Zucchine < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,10
Cavolo Cappuccio < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,30
Pomodori < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,10
lamponi < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,20
bietola < 0,01 0,10 < 0,01 0,05 < 0,05 0,30
Sedano < 0,01 0,10 < 0,01 0,05 < 0,05 0,10
Pomodoro Datterino < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,10
Insalata canasta < 0,01 0,05 < 0,01 0,05    0,07 0,30
melanzane < 0,01 0,05 < 0,01 0,05    0,055 0,10
Pomodoro cuore di bue < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,10
miele < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,01 0,05

cadmio
[mg/kg]

Mercurio
[mg/kg]

Piombo
[mg/kg]

Valore 
misurato
[mg/kg]

Tenore max 
ammesso 

dal Reg. CE 
1881/2006

Valore 
misurato
[mg/kg]

Tenore max 
ammesso 

dal Reg. CE 
1881/2006

Valore 
misurato
[mg/kg]

Tenore max 
ammesso 

dal Reg. CE 
1881/2006

lattuga < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 0,08 0,30
Zucchine < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,10
Cavolo Cappuccio < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 0,06 0,30
Cavolfiore < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 0,08 0,30
Carciofi < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,30
cipolle < 0,01 0,10 < 0,01 0,05 < 0,05 0,10
bietola < 0,01 0,10 < 0,01 0,05 0,09 0,30
Ribes < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,20
lamponi < 0,01 0,05 < 0,01 0,05 < 0,05 0,20

2017

2016
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Dove il Regolamento CE non esplicita direttamente la tipologia di prodotto esaminato, si è 
presa a riferimento la concentrazione limite più bassa presente nel Regolamento per ciascuna 
tipologia di inquinante. Come si nota, i valori misurati sono quasi sempre inferiori alla rileva-
bilità strumentale.

La «piazzola verde»

Nel 2017, su richiesta del Comune di Arezzo, l’Azienda ha messo a disposizione dell’Ammini-
strazione comunale e del Gestore che effettua il servizio di raccolta dei rifiuti urbani un’area 
attrezzata per il posizionamento di cassonetti per poter conferire scarti di cucina, sfalci e 
potature. Tale area risponde alle richieste dei cittadini di poter disporre di un numero di cas-
sonetti per la raccolta del verde a disposizione degli utenti domestici che producono grandi 
quantità di sfalci e potature. Quest’area, chiamata «piazzola verde», è stata dotata di un siste-
ma di accesso controllato e di una telecamera.

La gestione delle emergenze

La Società ha deciso di revisionare le procedure di sicurezza e delle macchine, e gli strumenti 
da alimentare in caso di black out (come quello che si verificò il 28 settembre 2003, che lasciò 
Arezzo priva di elettricità per circa 8 ore) o in caso di guasto.
La Società ha deciso quindi di realizzare una linea preferenziale che, in emergenza, è alimen-
tata da un gruppo elettrogeno per tutta una serie di utenze, in modo da permettere la gestione 
delle funzioni essenziali dell’Impianto; le utenze servite sono:

1. bruciatori e pompe gasolio
2. ventilatore di coda di emergenza
3. DCS e UPS
4. compressori aria
5. pompa alimento acqua di caldaia
6. Sistema di Monitoraggio delle Emissioni
7. tutti i sistemi di controllo e gestione di valvole e serrande
8. cancelli 
9. telecamere
10. illuminazione esterna
11. illuminazione sale operative e di controllo
12. nell’anno 2017 sono stati installati nuovi gruppi elettrogeni e relativi quadri di commu-
tazione che permettono la piena attività dei presidi ambientali della centrale di Recupero 
Energetico anche in caso di black-out prolungato
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AISA Impianti inoltre ha scelto di ridondare tutti i sistemi più importanti dell’Impianto. Ol-
tre alle ridondanze dei sistemi di abbattimento dei fumi, è stato ridondato completamente il 
sistema di estrazione dei fumi: è stato installato un secondo ventilatore d’emergenza; è stato 
implementato un sistema che permette l’alimentazione dei ventilatori sia dalla rete elettrica 
che da un gruppo elettrogeno; è stato installato un secondo inverter a servizio dei ventilatori. 
Infine è stato installato un ventilatore alimentato da un motore endotermico. 
Sono ridondati inoltre: le pompe necessarie al funzionamento del ciclo termico (alimento, 
pozzo caldo, condense pulite, acqua DEMI, drenaggi turbina, ecc.), le pompe del circuito an-
tincendio, l’inverter del motore di sollevamento del carroponte, gli inverter dei ventilatori 
delle arie comburenti, le benne del carroponte, i compressori, le CPU che permettono la co-
municazione tra la strumentazione di campo e il Sistema di Controllo Automatico (DCS), che 
è a sua volta ridondato su 4 macchine, e, dal 2017, anche il ventilatore dell’aria comburente. 
Settimanalmente vengono effettuate delle prove in cui sono addestrati tutti gli operatori 
dell’Impianto e viene testato il funzionamento, sia in automatico che in manuale, dei compo-
nenti che devono intervenire in caso di black out o in caso di guasto delle apparecchiature.  
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L ’Impianto di recupero integrale dei rifiuti di San Zeno, in condizioni di marcia regola-
re, non ha necessità di approvvigionamento di energia elettrica dall’esterno, poiché 
la centrale di recupero energetico produce oltre il doppio del fabbisogno di ener-

gia elettrica dell’Impianto, cedendo l’energia non autoconsumata alla rete di distribuzione 
nazionale, contribuendo così alla riduzione della dipendenza da combustibili fossili. Nel 
tempo si è quindi cercato di ridurre i consumi energetici interni in modo da incrementare, 
per quanto possibile, il nostro contributo alla riduzione della dipendenza da combustibili 
fossili, con le seguenti azioni: sostituzione dei motori elettrici con altrettanti di ultima ge-
nerazione, ad alta efficienza energetica; gestione degli stessi motori mediante inverter, per 
non fornire mai alle apparecchiature energia oltre quella strettamente necessaria; miglio-
ramento delle performance di combustione del processo mediante nuove programmazioni 
di gestione dell’alimentazione del rifiuto, delle arie comburenti e di raffreddamento, ecc.

La produzione di energia elettrica è in grado di soddisfare il fabbisogno di circa 18.000 
abitanti. L’energia elettrica prodotta nell’anno 2017 ha permesso di risparmiare 3.250 tep 
(tonnellate equivalenti di petrolio).

AISA Impianti, prima in Toscana e tra le prime in Italia, ha implementato un sistema au-
tomatico di calcolo del rendimento d’Impianto. Il sistema, attraverso il monitoraggio dei 
parametri di processo e un algoritmo di calcolo studiato appositamente, permette ai con-
duttori dell’impianto di conoscere il rendimento per ciascun turno di lavoro e, pertanto, di 
applicare le azioni correttive opportune per ottimizzare i processi produttivi. 
Il controllo in continuo dell’efficacia della conduzione d’impianto e tutti gli interventi di cui 
sopra, congiuntamente, hanno permesso di incrementare il rendimento del termovaloriz-
zatore in maniera significativa: l’Impianto ha raggiunto una «efficienza energetica» media 
annuale superiore a 0,60, valore soglia fissato nella Direttiva Europea 2008/98/EC, oltre al 
quale si supera la precedente concezione «smaltimento mediante incenerimento» (indicato 
nelle autorizzazioni con la sigla D10) passando a «recupero di energia» (R1). La qualifica di 
Impianto di recupero di energia, oltre a rappresentare un riconoscimento della bontà degli 
investimenti affrontati negli anni per adeguare la struttura alle migliori tecniche dispo-
nibili, permette di attribuire all’Impianto un ruolo di primaria importanza nel sistema di 
gestione dei rifiuti in ambito nazionale.

133

Il rendimento della centrale 
di recupero energetico



Il controllo in continuo dell’efficienza energetica dell’Impianto è innovativa e rappresenta 
una delle prime applicazioni in Italia, tanto da suscitare l’interesse delle agenzie e degli 
enti proposti al controllo e al rilascio delle autorizzazioni, che ne vogliono estendere l’ap-
plicazione anche ad altre realtà impiantistiche. Infatti, nella gran parte degli Impianti di re-
cupero energetico vengono uilizzate metodiche che, pur valide, prevedono ancora oggi pre-
lievi periodici di combustibile e una elaborazione discontinua del rendimento energetico. 
Il rendimento dell’Impianto incrementa ulteriormente mediante l’impiego di cascami ter-
mici della centrale di recupero energetico, non altrimenti recuperabili. 

Obiettivi di miglioramento ambientale

AISA Impianti SpA si è impegnata a promuovere e diffondere per l’Impianto di recupero 
integrale di rifiuti di San Zeno una serie di azioni per il miglioramento delle prestazioni am-
bientali e di controllare che queste si traducano in obiettivi specifici. 

Il Programma ambientale descrive le attività, le responsabilità e le risorse necessarie per il 
raggiungimento di questi obiettivi, che devono rispondere ai seguenti criteri:
• la coerenza con la politica ambientale di AISA Impianti SpA;
• i risultati dell’Analisi Ambientale Iniziale e dei successivi aggiornamenti;
• i risultati della valutazione della significatività degli aspetti ambientali diretti e indiretti;
• i suggerimenti e le osservazioni delle parti interessate;
• le risorse economiche e finanziarie a disposizione;
• le metodiche e le tecniche utilizzabili per la gestione dei singoli aspetti ambientali;
• le prescrizioni normative applicabili e le altre prescrizioni sottoscritte che riguardano gli 

aspetti ambientali dell’Impianto.

L’impegno di AISA per l’Impianto di recupero integrale di rifiuti di San Zeno è anche quello 
di sensibilizzare e influenzare le scelte dei singoli soggetti con cui esso si relaziona (cittadini/
utenti, fornitori, manutentori, ecc…) in materia di attenzione per la tutela dell’ambiente.
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serra a recupero di calore
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Relazione della Società di Revisione indipendente 
sul Bilancio Sociale
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